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PARTE PRIMA

Leggi e regolamenti regionali

LEGGE REGIONALE 15 febbraio 2016, n. 1

“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 della 
Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2016)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

TITOLO I
DISPOSIZIONI DI CARATTERE CONTABILE

Art. 1
Spesa a carattere pluriennale

1. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da leggi regionali a 
carattere pluriennale restano determinati, per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, nelle misure indicate 
nella tabella “A” allegata alla presente legge.

Art . 2
Cofinanziamento regionale dei programmi comunitari

1. Nello stato di previsione della spesa sono iscritti, nella missione 20, programma 3, titolo 1, i fondi 
relativi al finanziamento di programmi e di progetti ammessi o ammissibili al cofinanziamento comunitario. 
La disponibilità del fondo costituisce riscontro, relativamente alla quota di cofinanziamento regionale, della 
copertura finanziaria delle proposte di programma o di progetto, presentate o da presentare, agli organi co-
munitari e statali.

2. La dotazione finanziaria dei fondi di cui al comma 1 è disposta annualmente con legge di bilancio.

3. La Giunta regionale, in relazione all’approvazione di programmi o progetti da parte dell’Unione euro-
pea o di accordi di programma - quadro o di progetti intersettoriali, provvede con proprie deliberazioni, me-
diante prelievo dai fondi di cui al comma 1, all’iscrizione delle quote di finanziamento nelle pertinenti missioni 
e programmi. Le variazioni sono comunicate al Consiglio regionale entro dieci giorni.

4. La Giunta regionale è altresì autorizzata ad apportare tutte le variazioni che si rendessero necessarie, 
anche mediante prelievo dai fondi di cui al comma 1, per adeguare gli stanziamenti di bilancio a seguito di 
modifiche intervenute nei piani finanziari dei programmi o progetti comunitari. Le variazioni sono comunicate 
al Consiglio regionale entro dieci giorni.
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TITOLO II
NORME SETTORIALI DI RILIEVO FINANZIARIO

Capo I
Disposizioni di rilievo finanziario

Art. 3
Risorse aggiuntive correnti a favore del Servizio sanitario regionale

1. Per fare fronte ai maggiori oneri derivati per l’anno 2015 al Servizio sanitario regionale per l’acquisto 
dei farmaci innovativi, per garantire i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) e per minori trasferimenti dal Fondo 
sanitario nazionale nell’ambito del bilancio regionale autonomo per l’esercizio finanziario 2016, missione 13, 
programma 1, titolo I, è assegnata una dotazione finanziaria, in termini di competenza e cassa, di euro 15 
milioni.

Art. 4
Disposizioni in materia di attività residenziali extra-ospedaliere

1. La Giunta regionale adotta entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge 
ogni provvedimento di competenza atto ad assicurare nell’ambito del Fondo sanitario regionale assegnato 
alle aziende sanitarie locali la copertura finanziaria che necessita per l’applicazione del parametro di fabbiso-
gno pari a 8,5 posti letto in Residenza Socio Sanitaria Assistenziale (RSSA) ogni 10 mila abitanti, come previsto 
dall’articolo 8, comma 2, lettera b) della legge regionale 9 agosto 2006, n. 26 (Interventi in materia sanitaria), 
come sostituita dall’articolo 41 della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 4.  

Art.5
Modifiche all’articolo 26 della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45

1. L’articolo 26 della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
di previsione 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016 della Regione Puglia) è così sostituito:

“Art. 26
(Incentivi e contributi per progetti di promozione e sostegno della connettività sociale in favore dei 
cittadini diversamente abili)

1. Al fine di promuovere e sostenere la connettività sociale per i cittadini diversamente abili, an-
che attraverso l’impiego di nuove tecnologie, che permettano l’esercizio di attività creative e di socializ-
zazione, nonché l’autonomia nella vita quotidiana, nell’ambito della missione 12, programma 2, titolo 
1, è assegnata una dotazione finanziaria , per ciascuno degli esercizi 2016, 2017 e 2018, in termini di 
competenza e cassa, di euro 70 mila.

2.  L’utilizzo delle risorse stanziate è riservato a organizzazioni del Terzo settore, aventi per oggetto 
iniziative di solidarietà e di integrazione sociale e lavorativa di cittadini diversamente abili, coerenti con 
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le finalità previste dal comma 1 è disciplinato da apposite linee guida che la Giunta regionale approva 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.”.

Art. 6
Disposizioni in materia di professioni turistiche

1. Al fine di consentire l’avvio degli esami di abilitazione relativi alle professioni turistiche, nel bilancio 
autonomo regionale in parte entrata al titolo 3, tipologia 5, e in parte spesa alla missione 7, programma 1, 
titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e 
cassa, di euro 150 mila.

2. Per gli anni successivi si provvede nei limiti degli stanziamenti previsti nei relativi bilanci di previsione.

Art. 7
Disposizioni in materia di gestione e manutenzione del sistema informativo regionale turistico

1. Per garantire la copertura delle spese di gestione e manutenzione del sistema informativo regionale 
turistico, nell’ambito della missione 7, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, per cia-
scuno degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 445 mila.

Art. 8
Disposizioni in materia di gestione di infrastrutture e servizi digitali regionali e per la copertura dei costi di 

gestione d’esercizio non certificabili sui fondi strutturali comunitari

1. Per garantire lo sviluppo, la gestione e l’implementazione delle infrastrutture e dei servizi digitali della 
Regione Puglia, nell’ambito della missione 1, programma 8, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, 
per ciascuno degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 1 milione e 
500 mila.

Art . 9
Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale

1. Al fine di sostenere il sistema fieristico regionale, favorendo il processo di trasformazione previsto 
dalla legge regionale 9 marzo 2009, n. 2 (Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale), nell’ambito 
della missione 14, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per ciascuno degli esercizi 
finanziari 2016, 2017 e 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 500 mila.

2. La Giunta regionale approva i criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate annualmen-
te, tenendo conto delle manifestazioni inserite nell’ultimo calendario approvato ai sensi dell’articolo 7 della 
l.r. 2/2009.

3. Fino all’adeguamento delle procedure previste all’articolo 11 della l.r. 2/2009, il contributo è assegna-

to agli enti fieristici regionali.
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Art. 10
Modifiche all’articolo 2 della legge regionale 25 settembre 2012, n.27

1. Al comma 2, articolo 2 della legge regionale 25 settembre 2012, n. 27 (Prosecuzione della ricostru-
zione post sisma 2002 nell’area della provincia di Foggia e seconda variazione al bilancio di previsione 2012), 
come modificato dal comma 1, articolo 50 della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 45 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2013 e bilancio pluriennale 2013-2015 della Regione Puglia), dal comma 
1, articolo 38 della l.r. 45/2013, dalla lettera a), comma 1, articolo 37 della legge regionale 1° agosto 2014, n. 
37 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014) e dal comma 1, 
dell’articolo 9, della legge regionale 23 dicembre 2014, n. 52 (Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017 della Regione Puglia) le parole: “al 31 dicembre 2015”, sono 
sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2016”.

Art . 11
Cofinanziamento regionale del POR Puglia 2014-2020

1. Per le finalità stabilite dall’articolo 8 della l.r. 52/2014, è autorizzata la contrazione di uno o più mutui, an-
che in esecuzione di contratto di apertura di credito, presso la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) per un im-
porto complessivo di euro 154.817.638,00 a valere sull’esercizio 2016 ai sensi dell’articolo 62 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

2. I mutui di cui al comma 1 sono finalizzati al finanziamento di spese di investimento relative alla quota 
di cofinanziamento regionale degli interventi concernenti la programmazione comunitaria 2014 - 2020, se-
condo il dettaglio riportato nell’allegato n. 1 alla presente legge.

3. La Giunta regionale assume i mutui con propria deliberazione in relazione alle effettive esigenze di 
liquidità e solo contestualmente all’adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile 
dell’investimento.

4. Alla contabilizzazione dell’indebitamento di cui al comma 1 si provvede mediante assegnazione in 
parte entrata, al titolo 6, tipologia 3, di una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2016 in termini di 
competenza e cassa di euro 154.817.638,00 e in parte spesa:

a) nell’ambito della missione 4, programma 8, titolo 2, di una dotazione finanziaria 2016 in termini di 
competenza e cassa di euro 10.335.252,00;

b) nell’ambito della missione 5, programma 3, titolo 2, di una dotazione finanziaria 2016 in termini di 
competenza e cassa di euro 13.081.500,00;

c) nell’ambito della missione 8, programma 3, titolo 2, di una dotazione finanziaria 2016 in termini di 
competenza e cassa di euro 8.124.300,00;

d) nell’ambito della missione 9, programma 9, titolo 2, di una dotazione finanziaria 2016 in termini di 
competenza e cassa di euro 49.685.012,00;

e) nell’ambito della missione 10, programma 6, titolo 2, di una dotazione finanziaria 2016 in termini di 
competenza e cassa di euro 28.516.500,00;

f) nell’ambito della missione 13, programma 8, titolo 2, di una dotazione finanziaria 2016 in termini di 
competenza e cassa di euro 26.724.865,00;

g) nell’ambito della missione 17, programma 2, titolo 2, di una dotazione finanziaria 2016 in termini di 
competenza e cassa di euro 18.350.209,00.
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5. La Giunta regionale è autorizzata a operare le variazioni di bilancio che dovessero rendersi neces-
sarie per rimodulazioni di programmazione della spesa finanziata dalla BEI per cofinanziamento regionale 
del POR Puglia 2014-2020.

6. L’onere presunto derivante dall’ammortamento a tasso fisso del debito autorizzato con il presente 
articolo, valutato in 13 milioni di euro annui per un periodo di quindici anni dal 2017 al 2031, è posto a 
carico del bilancio regionale autonomo a valere sugli esercizi 2017 e 2018 del pluriennale con imputazio-
ne della rata annuale, per sorte capitale nell’ambito della missione 1, programma 12, titolo 4, e interessi, 
nell’ambito della missione 1, programma 12, titolo 1. Per le annualità successive al periodo temporale 
del bilancio pluriennale 2016-2018 di cui alla presente legge si provvede con le leggi di bilancio riferite ai 
pertinenti periodi.

Art. 12
Modifiche alla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31

1. Alla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale) 
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1dell’articolo 2 la parola “ambiente” è soppressa;
b) il comma 2 dell’articolo 2 è cosi sostituito:
 “2. La Regione, previa approvazione da parte della Giunta regionale delle intese interistituzionali 

raggiunte nell’Osservatorio regionale di cui al comma 91, articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) provvede 
con legge all’attribuzione delle funzioni oggetto di riordino, ai sensi dell’articolo 1, comma 89, della 
I. 56/2014.”;

c) il comma 1dell’articolo 9 è cosi sostituito:
 “1. L’esercizio delle funzioni fondamentali dei comuni con popolazione complessiva di almeno cin-

quemila abitanti ai sensi del comma 28 dell’articolo 14 del decreto  legge 31 maggio 2010, n. 78 
(Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitività economica , nonché delle ulteriori funzioni comunali, è attuato secondo le dispo-
sizioni del succitato decreto-legge 78/2010, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) e della I. 56/2014.”.

Art. 13
Disposizioni in materia di esercizio di funzioni agli enti locali

1. Per le finalità di cui all’articolo 5 della l.r. 31/2015, nell’ambito della missione 18, programma 1, 
titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, per ciascuno degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, in 
termini di competenza e cassa, di euro 5 milioni.

Art. 14
Modifiche alla legge regionale 31 dicembre 2009, n. 34

1. L’articolo 36 della legge regionale 31 dicembre 2009, n. 34 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio di previsione 2010 e bilancio pluriennale 2010-2012 della Regione Puglia) è sostituito dal seguente:
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“Art. 36
(Contributi alle scuole dell’infanzia paritarie private senza fine di lucro e degli enti locali)
1. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dagli articoli 2 e 5 della legge regionale 4 dicembre 
2009, n. 31 (Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione) per le scuole 
dell’infanzia paritarie private senza fine di lucro convenzionate con i comuni e degli enti locali, nel bi-
lancio regionale autonomo è istituita, nell’ambito della missione 4, programma 1, titolo 1, una nuova 
voce di spesa denominata “Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fine di lucro e 
degli enti locali art. 5, lett. P.”.

Art. 15
Centrale regionale di controllo della circolazione delle merci pericolose

1. Per la realizzazione di una centrale di controllo regionale della circolazione delle merci pericolose 
affidata alla società lnnovapuglia S.p.A., in qualità di soggetto attuatore, nell’ambito della missione 10, 
programma 4, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2016, in termini 
di competenza e cassa, di euro 641.637, 39.

2. Al fine della erogazione delle risorse e per esigenze di trasparenza e programmazione delle attivi-
tà legate alla realizzazione della centrale è richiesto a lnnovapuglia S.p.A. un programma dettagliato sul 
progetto, sulle fasi di attuazione e sui costi da sostenere, da fare pervenire ai competenti uffici regionali 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. Per sostenere le spese per funzionamento, addestramento e manutenzione evolutiva della centra-
le regionale di controllo della circolazione delle merci pericolose, nell’ambito della missione 10, program-
ma 4, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, per ciascuno degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 
2018 in termini di competenza e cassa, di euro 150 mila.

4. Ai fini del monitoraggio sulle spese di cui al comma 3 e per esigenze di trasparenza è richiesto a 
lnnovapuglia S.p.A. un resoconto annuale da fare pervenire ai competenti uffici regionali entro il 31 di-
cembre 2016 e il 31 dicembre 2017.

Art. 16
Interventi in materia di trasporto pubblico locale e regionale e modifiche all’artico/o 12 della legge regionale 

14 dicembre 2015, n. 35

1.  Al fine di contribuire al mantenimento e al miglioramento della qualità dei servizi di trasporto 
pubblico mediante autobus, nell’ambito della missione 10, programma 2, titolo 2, è assegnata una dota-
zione finanziaria in termini di competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2016, di euro 25 milioni, de-
stinato all’erogazione di contributi, in favore dei soggetti titolari di contratti di servizi di trasporto pubblico 
locale e regionale, per l’acquisto di materiale rotabile automobilistico da destinare ai servizi di trasporto 
pubblico locale e regionale. Affinché i cittadini con disabilità possano usufruire agevolmente del servizio 
di trasporto pubblico locale e regionale senza alcun ostacolo e per garantire pari opportunità a tutti, i 
mezzi di trasporto da acquistare devono essere adeguatamente attrezzati e senza barriere di alcun tipo. 
I contributi sono erogati nella misura massima del 70 per cento del valore dell’investimento ritenuto am-
missibile, calcolato al netto dell’IVA.
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2. Per le finalità di cui al comma 1è utilizzato l’avanzo di amministrazione vincolato derivante dalle 
economie prodottesi sui capitoli di spesa n. 552025 e n. 551027.

3. All’articolo 12 della legge regionale 14 dicembre 2015 n. 35 (Assestamento e variazione al bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015-2017 della Regione Puglia), dopo il com-
ma 1,è inserito il seguente:

“1-bis . Le somme di cui al comma 1 sono erogate, in favore degli enti locali, proporzionalmente ai 
trasferimenti per l’esercizio dei servizi minimi e, in favore dei soggetti gestori dei servizi di trasporto 
pubblico di competenza regionale, proporzionalmente ai corrispettivi per l’esercizio dei servizi svol-
ti nel 2015. Sono fatti salvi gli eventuali recuperi, conseguenti alle decurtazioni operate dallo Stato, 
da definire in coerenza con le previsioni dell’articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012
n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario) come integrato e 
modificato dal comma 301 dall’articolo 1della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013) .”.

4. Fermo restando in capo all’ente affidante ogni altro onere correlato ai contratti di servizio sotto-
scritti, ivi compreso l’onere relativo all’IVA nonché quello relativo agli eventuali adeguamenti inflattivi dei 
corrispettivi, gli enti affidanti possono autorizzare la Regione a erogare i trasferimenti per l’effettuazione 
dei servizi minimi e per la copertura degli oneri per il rinnovo del contratto collettivo nazionale autofer-
rotranvieri periodo 2004-2007 nonché le risorse di cui all’articolo 30 della l.r. 45/2013 direttamente in 
favore dei soggetti gestori dei servizi di trasporto pubblico locale e quelle per gratuità e agevolazioni.

5. Con separato provvedimento normativo si provvederà all’attuazione delle previsioni dell’articolo 2 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11marzo 2013 (Definizione dei criteri e delle modali-
tà con cui ripartire il Fondo nazionale per il concorso dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, 
anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario) relative al recupero della quota di riparto subordinata 
al raggiungimento degli obiettivi.

Art . 17
Finanziamento infrastrutture stradali a servizio dell’accesso al Polo Ospedaliero del Sud - Est barese

1. Per la realizzazione delle infrastrutture stradali a servizio dell’accesso al Polo Ospedaliero del Sud 
- Est barese, Monopoli - Fasano, nell’ambito della missione 10, programma 5, titolo 2, è assegnata una do-
tazione finanziaria, in termini di competenza e cassa, di euro 7 milioni e 500 mila per l’esercizio finanziario 
2017 ed euro 5 milioni e 500 mila per l’esercizio finanziario 2018.

Art. 18
Contributi per la promozione e la tutela delle lingue minoritarie in Puglia - articolo 2 della legge regionale 22 

marzo 2012, n. 5

1. Al fine di garantire continuità agli interventi in favore delle minoranze linguistiche storiche del 
territorio pugliese, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Norme per la promo-
zione e la tutela delle lingue minoritarie in Puglia), nell’ambito della missione 5, programma 2, titolo 1, 
è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, 
di euro 200 mila e per ciascuno degli esercizi finanziari 2017 e 2018, in termini di competenza e cassa, 
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di euro 100 mila. Lo stanziamento relativo all’esercizio 2016 dovrà assicurare altresì lo scorrimento delle 
graduatorie dei progetti presentati dagli enti per l’annualità 2015.

Art . 19
Finanziamento di interventi in materia di bonifiche ed irrigazione

1. Nell’ambito dello stanziamento appostato sul fondo speciale di parte corrente per il finanziamen-
to di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio di cui dell’articolo 49 del d.lgs. 
118/2011, missione 20, programma 3, titolo 1, esercizio finanziario 2016, la dotazione di euro 8 milioni e 
500 mila è destinata al finanziamento di una organica riforma della legge regionale 13 marzo 2012, n. 4 
(Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei Consorzi di Bonifica), da approvarsi entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta della Giunta regionale.

Art. 20
Disposizioni in materia di gestione della rete Natura 2000

1.  Al fine di garantire la conservazione e la salvaguardia degli habitat naturali e delle specie di flora e 
fauna presenti nei siti della Rete Natura 2000, assicurandone il mantenimento o il ripristino, in uno stato di 
conservazione, nell’ambito della missione 9, programma 5, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, 
per ciascuno degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 50 mila.

Art. 21
Disposizioni in materia di sostegno degli interventi di bonifica di aree comunali adibite ad impianti e/o disca-

riche di rifiuti solidi urbani

1. Per sostenere gli interventi di bonifica relativi alla messa in sicurezza di discariche in stato di emer-
genza, nell’ambito della missione 9, programma 1, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria, per 

l’esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, di euro 1milione e 500 mila.

Art. 22
Contributo straordinario per i maggiori oneri sostenuti dai comuni per trasferimento e conferimento dei 

rifiuti solidi urbani

1. Al fine di concorrere ai maggiori oneri sostenuti dai comuni per trasferimento e conferimento dei 
rifiuti solidi urbani in relazione alla chiusura di alcune discariche comunali, nell’ambito della missione 9, 
programma 3, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2016, in termini 
di competenza e cassa, di euro 1 milione.

Art. 23
Modifiche alla legge regionale 25 marzo 1974, n. 18

1. Il quarto e il quinto comma dell’articolo 21 della legge regionale 25 marzo 1974 n. 18 (Ordinamento 
degli uffici e stato giuridico e trattamento economico del personale della Regione Puglia) sono così sosti-
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tuiti:
a) il quarto comma è sostituito dal seguente:
 
 “Per l’esercizio delle funzioni di prerogativa del Presidente della Giunta regionale, il Presidente si av-

vale di una Segreteria particolare. La Segreteria particolare del Presidente della Regione è costituita 
da non più di cinque unità, scelte tra dipendenti della Regione, oltre al Segretario particolare di cui 
al quinto comma. Per tutti i componenti della segreteria particolare del Presidente la sede ordinaria 
di lavoro è Bari per tutta la durata dell’incarico.”;

b)  il quinto comma è sostituito dal seguente:

 “La Segreteria particolare è coordinata da un Segretario particolare, con incarico di Alta Professiona-
lità conferito, su indicazione del Presidente, a dipendente della Regione appartenente alla categoria 
“D”. Il suddetto incarico può essere anche conferito a dipendente proveniente da altre pubbliche 
amministrazioni, di categoria “D” e in comando presso la Regione Puglia. Ad esso compete, in ag-
giunta alla retribuzione spettante, una indennità in misura pari alla somma della retribuzione di 
posizione e della percentuale massima di quella di risultato da corrispondersi mensilmente, a valere 
e nei limiti delle disponibilità delle risorse finanziarie della missione 1, programma 10, titolo 1, de-
stinate al rimborso agli enti di appartenenza delle spese relative al personale comandato, ovvero in 
utilizzazione provvisoria, presso gli uffici regionali.”.

2. L’articolo 23 della l.r. 18/1974 è sostituito dal seguente:
 

“Art. 23
(Segreterie particolari del Vice-Presidente della Giunta regionale e degli Assessori)
Il Vice-Presidente della Giunta regionale e gli Assessori regionali si avvalgono di Segreterie particolari, 
costituite ciascuna da non più di quattro unità, scelte tra dipendenti della Regione, oltre al Segretario 
particolare di cui al secondo comma. Per tutti i componenti delle Segreterie particolari la sede ordinaria 
di lavoro è Bari per tutta la durata dell’incarico.

Le Segreterie particolari possono essere coordinate ciascuna da un Segretario particolare, con incarico 
di Posizione Organizzativa di staff, conferito su indicazione del Vice-Presidente o dell’Assessore, a di-
pendente della Regione appartenente alla categoria “D”. Il suddetto incarico può essere anche conferi-
to a dipendente proveniente da altre pubbliche amministrazioni , di categoria “D” e in comando presso 
la Regione Puglia. A esso compete, in aggiunta alla retribuzione spettante, una indennità in misura pari 
alla somma della retribuzione di posizione e della percentuale massima di quella di risultato da corri-
spondersi mensilmente, a valere e nei limiti delle disponibilità delle risorse finanziarie della missione 1, 
programma 10, titolo 1, destinate al rimborso agli enti di appartenenza delle spese relative al personale 
comandato, ovvero in utilizzazione provvisoria, presso gli uffici regionali .”.

Art . 24
Anno giubilare 2016 - Contributo straordinario per la traslazione temporanea di San Pio da Pietrelcina

1. Allo scopo di promuovere lo sviluppo dell’identità culturale e religiosa della Puglia per incentivare 
e accrescere il turismo a essa collegata, la Regione Puglia concorre alle spese per la traslazione tempora-
nea delle spoglie di San Pio da Pietrelcina presso la Basilica di San Pietro, ove saranno esposte dal 3 all’11 
febbraio 2016, nell’ambito delle celebrazioni previste per il Giubileo della Misericordia.
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2. Il contributo di cui al comma 1sarà pari al 50 per cento delle spese sostenute e formalmente ren-
dicontate agli uffici regionali preposti, da parte della Fondazione Voce di padre Pio e non potrà superare 
l’importo massimo di euro 100 mila.

3. L’erogazione di cui al comma 2 è disposta in favore della Fondazione Voce di padre Pio.

4. La dotazione finanziaria di euro 100 mila, in termini di competenza e cassa, è assegnata per l’eser-
cizio finanziario 2016 nell’ambito della missione 1, programma 1, titolo 2.

Art. 25
Potabilizzazione sperimentale delle acque affinate ai sensi del decreto ministeriale 12 giugno 2003, n. 185

1. Al fine di sperimentare la possibilità di destinare al consumo umano le acque depurate, ampliando 
e potenziando il trattamento sui reflui urbani, nell’ambito del servizio idrico integrato, missione 9, pro-
gramma 4, titolo 1, è assegnata per l’esercizio finanziario 2016 una dotazione finanziaria, in termini di 
competenza e cassa, di euro 300 mila.

2. Il finanziamento di cui al comma 1 è destinato agli adeguamenti tecnologici necessari per rag-
giungere la finalità del medesimo comma 1,ed è assegnato al proprietario  gestore di un impianto di 
affinamento dei reflui urbani esercito in conformità con il decreto ministeriale 12 giugno 2003, n. 185 
(Regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue in attuazione dell’articolo 26, 
comma 2, del decreto legislativo 11maggio 1999, n. 152), selezionato con provvedimento motivato dal 
dirigente regionale della Sezione risorse idriche, che sia strutturalmente in grado di utilizzare la seguente 
tecnologia:

a) dosaggio e miscelazione integrata in un’unica fase di: policloruro di alluminio (coagulante), ipoclo-
rito di sodio/peracetico (disinfettante), carboni attivi vegetali in polvere (adsorbimento);

b) sedimentazione/trattamento in bacino di contatto a pacchi lamellari;
c) sedimentazione finale e stabilizzazione in bacini di accumulo.

3. Con il provvedimento di selezione dell’impianto di cui al comma 2, è adottato un regolamento di 
sperimentazione che contenga le modalità di realizzazione delle opere necessarie e di liquidazione del 
finanziamento , le quantità di refluo affinato da avviare alle attività sperimentali, e la costituzione e il 
funzionamento di un Comitato tecnico scientifico formato dal dirigente regionale della Sezione risorse 
idriche, dal proprietario-gestore dell’impianto,da Acquedotto pugliese S.p..A. e dall’IRSA-CNR.

4. I compiti del Comitato tecnico scientifico di cui al comma 3, che opera a titolo esclusivamente 
gratuito e senza rimborsi spese di nessun tipo, devono consistere nella predisposizione dei protocolli di 
sperimentazione, nel controllo scientifico delle attività e relativa validazione, nella divulgazione dell’espe-
rienza e nelle proposte di evoluzione infrastrutturale della tecnica sperimentata.

Art. 26
Disposizione di sostegno alla mitilicoltura

1. Al fine di sostenere il settore produttivo della mitilicoltura è assegnata per l’esercizio finanziar io 
2016, nell’ambito della missione 16, programma 2, titolo 1, una dotazione finanziaria, in termini di com-
petenza e cassa, di euro 1 milione.
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2. Con l’avviso pubblico per l’accesso al sostegno economico di cui al comma 1 devono essere speci-
ficati i requisiti soggettivi e oggettivi per ottenere il contributo, il suo ammontare nel massimo e i titoli di 
preferenza.

3. Tra i titoli di preferenza previsti dal comma 2 assumono priorità l’esercizio dell’impresa in territori 
colpiti da fenomeni di inquinamento delle acque derivanti dalle attività industriali e la presenza di feno-
meni stabili di surriscaldamento delle acque rispetto alle ordinarie condizioni di coltura.

Art. 27
Finanziamento della legge regionale 20 maggio 2014, n. 23

1. Al fine sperimentale di incentivare le Cooperative di comunità istituite con legge regionale 20 
maggio 2014, n. 23 (Disciplina delle cooperative di comunità), è assegnata per l’esercizio finanziario 2016, 
nell’ambito della missione 12, programma 8, titolo 1, una dotazione finanziaria di euro 500 mila, in termi-
ni di competenza e cassa.

2. Con l’avviso pubblico per l’accesso al sostegno economico del comma 1devono essere specificati i 
requisiti per ottenere il contributo, il suo ammontare nel massimo e i titoli di preferenza.

3. Tra i titoli di preferenza previsti dal comma 2 assumono priorità iniziative mirate al protagonismo 
nei processi di programmazione e attuazione delle azioni definiti nell’ambito delle linee tracciate dalla 
strategia nazionale per le aree interne nonché progetti di valorizzazione del bene comune di cui all’artico-
lo 24 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgente per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive).

Art. 28
Disposizione in materia di cofinanziamento degli interventi previsti dal decreto-legge 

25 novembre 2015, n. 185

1. Al fine di garantire ai comuni interessati la quota di cofinanziamento per la realizzazione degli 
interventi previsti dalle lettere b) e c), comma 2, articolo 15 del decreto  legge 25 novembre 2015, n. 185 
(Misure urgenti per gli interventi nel territorio), nell’ambito della missione 6, programma 1, titolo 2, è 
assegnata una dotazione finanziaria, in termini di competenza e cassa, di euro 800 mila per l’esercizio 
finanziario 2016 e di euro 2 milioni e 500 mila per l’esercizio finanziario 2017.

2. A richiesta dei comuni interessati la dotazione finanziaria di cui al comma 1deve essere dichiarata 
disponibile, quale quota di cofinanziamento, per ogni intervento candidato alle procedure di evidenza 
pubblica previste e definitivamente assegnata ai soli progetti ammessi al finanziamento con la graduatoria 
di merito.

3. Nel caso la quota di cofinanziamento da assegnare ai progetti ammessi al finanziamento risultasse 
superiore alla dotazione finanziaria prevista dal comma 1, saranno preferiti i progetti meglio posizionati 
nella graduatoria di merito sino alla concorrenza della disponibilità finanziaria.

4. Le risorse assegnate in dotazione e non impegnate a conclusione delle procedure di evidenza 
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pubblica di cui all’articolo 15, comma 2, lettere b) e c) del di 185/2015, così come previsto dai commi 1, 
2 e 3, potranno essere utilizzate per cofinanziare interventi di miglioramento dell’impiantistica sportiva 
presente sul territorio.

Art. 29
Disposizione in materia di qualificazione ed efficienza della spesa pubblica regionale

1. Al fine di migliorare la qualità dei servizi ovvero conseguire riduzioni di spesa rilevanti per la Re-
gione, la Prima Commissione consiliare permanente, competente nelle materie, bilancio, finanze e pro-
grammazione, trasmette al Consiglio regionale, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione sull’analisi 
e la valutazione della qualità della spesa pubblica regionale effettuata nell’esercizio finanziario relativo 
all’anno precedente.

2. Con la relazione prevista dal comma 1, possono essere indicate misure idonee al conseguimento 
di risparmi di spesa nonché iniziative amministrative e legislative necessarie per la loro attuazione.

3. Per la redazione della relazione di cui al .comma 1, la Commissione può disporre l’audizione di 
dirigenti regionali, delle ASL e di tutte le agenzie, società, autorità, enti e consorzi, controllati o posti sotto 
la vigilanza della Regione, e conferire incarichi di consulenza, a titolo esclusivamente gratuito, a profes-
sionisti dotati di esperienza in finanza pubblica, bilancio, tributi, contabilità, programmazione finanziaria, 
revisione, controllo e certificazione contabile.

Art. 30
Interventi in materia di sicurezza del cittadino - articolo 16 del decreto del Presidente della Giunta regionale 

31 luglio 2015, n. 443 (Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA” Approvazione Atto di Alta Organizzazione)

1. La Regione Puglia promuove l’attuazione di specifiche strategie dirette ad aumentare il livello di 
sicurezza della cittadinanza.

2. Per contribuire a tale promozione, la Regione Puglia attiva proprie iniziative sostenendo interventi 
innovativi di rilievo regionale e locale, anche sostenuti da altre pubbliche amministrazioni e soggetti pri-
vati senza scopo di lucro.

3. Per far fronte alle spese derivanti dal presente articolo, nell’ambito della missione 3, programma 
3, titolo 1, è assegnata per l’esercizio finanziario 2016 una dotazione finanziaria ,in termini di competenza 
e cassa,di euro 250 mila.

Art. 31
Fondo regionale globale antiusura ed antiracket - spese per contributi alle famiglie

1. Per dare attuazione alla legge regionale 16 aprile 2015, n. 25 (Misure di prevenzione, solidarietà e 
incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme 
dell’usura e dell’estorsione), nell’ambito della missione 14, programma 2, titolo 1, è assegnata una dota-
zione finanziaria per l’esercizio 2016, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila.
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Art . 32
Disposizioni in materia di protezione civile. Progetto Protezione Civile SMART Puglia

1. In attuazione del Progetto Protezione Civile SMART Puglia e al fine di sviluppare azioni di migliora-
mento delle attività di prevenzione e gestione delle emergenze, valorizzazione delle superfici agricole non 
utilizzate per arginare il dissesto idrogeologico, nonché di diffondere il concetto di resilienza nelle azioni 
regionali, nell’ambito della missione 11, programma 1,titolo 1, e della missione 11, programma 1,titolo 2, 
è assegnata una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, 
rispettivamente di euro 215 mila e di euro 85 mila.

Art. 33
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

1. Al fine di dare attuazione alla legge regionale del 28 novembre 2011, n. 31 (Valorizzazione e divul-
gazione dei luoghi e della storia relativi alla Battaglia di Canne), nell’ambito della missione 5, programma 
1, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2016 ,in termini di competenza 
e cassa, di euro 300 mila.

Art . 34
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente

1. Per dare attuazione alla legge regionale del 14 dicembre 2007, n. 37 (Istituzione del parco naturale 
regionale ‘Fiume Ofanto’), nell’ambito della missione 9 , programma 2, titolo 2, è assegnata una dotazione 
finanziaria, per l’esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, di euro 200 mila.

Art. 35
Disposizioni per il Segretario particolare del Presidente del Consiglio Regionale e ulteriori 

modifiche alla legge regionale
25 marzo 1974, n. 18

1. Per il Presidente del Consiglio Regionale, in ragione del ruolo istituzionale di garanzia e di vertice 
per il funzionamento del Consiglio Regionale, il Segretario particolare è scelto fra soggetti provenienti 
dal settore privato o pubblico in possesso di comprovati requisiti professionali adeguati alle mansioni da 
svolgere.

2. La scelta di cui al comma 1 rientra nella esclusiva responsabilità del titolare dell’organo politico 
interessato ed è effettuata sulla base di un rapporto fiduciario.

3. Il rapporto di lavoro dei soggetti di cui al comma 1 è costituito con contratto di diritto privato di 
durata non superiore al mandato dell’organo proponente e si risolve di diritto con la cessazione della ca-
rica di Presidente del Consiglio.

4. L’assunzione a tempo determinato del segretario particolare del presidente del Consiglio Regiona-
le non consente la trasformazione in rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
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5. Al contratto di cui al comma 3 si applica la disciplina di cui all’articolo 90 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali). In ogni caso la retribuzione 
corrisponde a quella prevista per il personale regionale di categoria e posizione economica corrisponden-
te al livello delle funzioni assegnate e non può superare l’importo complessivo delle retribuzioni tabellare 
e di posizione spettanti a un dirigente di servizio come individuato dall’articolo 6 dei d.P.G.r. n. 443/2015.

6. Al primo comma dell’articolo 9 della l.r. 18/74 sono soppresse le parole “Presidente del Consiglio”. 
Al secondo comma del medesimo articolo sono soppresse le parole “del Presidente del Consiglio”.

Art. 36
Contributo straordinario per attività di studio e analisi dei laghi di Lesina e Varano

1. Per eseguire uno studio diretto alla realizzazione di eventuali interventi di bonifica per analizzare 
e, conseguentemente, contenere i preoccupanti fenomeni di eutrofizzazione che hanno investito le acque 
dei laghi di Lesina e Varano, a seguito dei recenti eventi alluvionali, ponendo in crisi tutto l’ecosistema, è 
assegnata per l’esercizio finanziario 2016, nell’ambito della missione 16, programma 2, titolo 1, una dota-
zione finanziaria, in termini di competenza e cassa, di euro 30 mila.

Art. 37
Interventi finalizzati a contrastare il fenomeno del caporalato e del lavoro nero in agricoltura

1. Al fine di contribuire al contrasto ai fenomeni di caporalato e di lavoro nero in agricoltura, nell’am-
bito della missione 16, programma 1,titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, in termini di compe-
tenza e di cassa per ciascuno degli esercizi 2016, 2017 e 2018, di euro 500 mila. Il finanziamento è desti-
nato all’erogazione di contributi per promuovere progetti finalizzati a predisporre, da parte dei comuni, 
delle società dei trasporti locali, delle associazioni di volontariato e di cittadinanza attiva, direttamente 
servizi di trasporto per i lavoratori agricoli stagionali.

2. Allo scopo di praticare un modello di integrazione abitativa distribuita nel territorio e di consen-
tire il superamento dei numerosi insediamenti abusivi di lavoratori stagionali in agricoltura vittime di 
caporalato, nell’ambito della missione 16, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, 
in termini di competenza e di cassa, per ciascuno degli esercizi 2016, 2017 e 2018, di euro 500 mila. Il 
finanziamento è destinato all’erogazione di contributi per le aziende agricole aderenti alla Rete del lavoro 
agricolo di qualità, che si dotino di proprie strutture di accoglienza e dei servizi essenziali utili · per ospi-
tare gratuitamente, i lavoratori dalle stesse impiegati.

Art. 38
Attuazione del controllo funzionale delle macchine irroratrici nell’ambito del PAN

1. Al fine di dare piena attuazione alle finalità sancite dal decreto ministeriale del 22 gennaio 2014 di 
adozione del “Piano di Azione Nazionale” Italiano (PAN) di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 14 ago-
sto 2012, n. 150, per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, e attuare gli interventi di controllo funzio-
nale dei centri di prova, nell’ambito della missione 16, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione 
finanziaria per ciascuno degli esercizi finanziari 2016 e 2017, in termini di competenza e cassa, di euro 25 
mila.
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Art. 39
Misure di competenza dell’osservatorio fitosanitario

1. Al fine di attuare gli interventi urgenti per la prevenzione, il controllo e il contenimento del com-
plesso del disseccamento rapido dell’olivo (Co.Di.R.O.) nonché del batterio Xylella fastidiosa e la eradica-
zione del batterio da quarantena Xylella fastidiosa, nell’ambito della missione 16, programma 1, titolo 2, 
è assegnata una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, 
di euro 2 milioni.

Art. 40
Incremento contributi ai sensi della 

legge regionale 19 dicembre 2008, n. 39

1. Al fine di potenziare la capacità operativa delle associazioni di tutela per le rispettive attività so-
lidaristiche, ai sensi della legge regionale 19 dicembre 2008, n. 39 (Contributi per sostenere l’attività 
solidaristica svolta dalle associazioni di tutela e rappresentanza degli invalidi), la dotazione finanziaria 
per l’esercizio 2016, nell’ambito della missione 12, programma 2, titolo 1, è incrementata, in termini di 
competenza e di cassa, di euro 50 mila.

Art . 41
Interventi a sostegno della lettura e della filiera del libro

1. Al fine di sostenere iniziative e interventi a sostegno della lettura e della filiera del libro in Puglia, 
ai sensi della legge regionale 12 dicembre 2013, n. 40 (Iniziative e interventi regionali a sostegno della 
lettura e della filiera del libro in Puglia), nell’ambito della missione 5, programma 2, titolo 1, è assegnata 
una dotazione finanziaria per l’esercizio 2016, in termini di competenza e cassa, di euro 200 mila.

Art. 42
Disposizioni in materia di monitoraggio ambientale

1. Al fine di implementare gli interventi in materia di monitoraggio ambientale integrato nel territo-
rio della città di Barletta, nell’ambito della missione 9, programma 9, titolo 1, è assegnata una dotazione 
finanziaria, per l’esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila.

Art. 43
Rafforzamento dei controlli sulle filiere agro alimentari

1. Per rafforzare i controlli sulle filiere agro alimentari,viene istituito un fondo di euro 500 mila, 
nell’ambito della missione 16, programma 1, titolo 1, per l’esercizio finanziario 2016, in termini di compe-
tenza e cassa, gestito dall’Assessorato alle risorse agro-alimentari per convenzioni con le Forze dell’Ordine 
ed enti pubblici al fine di contrastare le frodi al sistema alimentare, con particolare attenzione alle materie 
prime non regionali, che sono introdotte nel ciclo di lavorazione dei prodotti pugliesi.
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Art. 44
Valorizzazione e recupero dei trabucchi nella regione Puglia

1. Per le finalità di cui alla legge regionale n. 27 gennaio 2015, n. 2 (Norme per la conoscenza, la 
valorizzazione e il recupero dei trabucchi), nell’ambito della missione 1, programma 5, titolo 1, e missio-
ne 16, programma 2, titolo 1, è assegnata, rispettivamente, per l’esercizio finanziario 2016, in termini di 
competenza e cassa, una dotazione finanziaria di euro 100 mila e di euro 100 mila.

Art . 45
Finanziamento in territori con limitata attività di ricerca

1. Al fine di incentivare e rafforzare l’attività di ricerca sull’asse ionico-adriatico da avviarsi presso i 
dipartimenti universitari del territorio ionico, in ambiti individuati secondo gli ordinamenti universitari, 
nell’ambito della missione 4, programma 4, titolo 1,è assegnata una dotazione finanziaria per ciascuno 
degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 50 mila.

Art. 46
Costituzione fondo per anticipazione dell’IVA

1. Al fine di concorrere agli oneri per anticipazioni IVA da corrispondere per la realizzazione delle in-
frastrutture di cui all’Accordo di programma relativo alla Fiera di Foggia, è costituito un fondo denominato 
“Fondo per l’anticipazione dell’IVA da parte dell’Ente Fiera di Foggia”.

2. Il dirigente della Sezione competente provvede all’erogazione delle risorse di cui al comma 1 pre-
via formale richiesta dell’ente beneficiario.

3. La Giunta regionale dispone sulle modalità e i criteri per la rotazione delle risorse del fondo di cui 
al comma 1.

4. Per le finalità di cui ai commi 1, 2 e 3, nell’ambito della missione 14, programma 2, titolo 1,è asse-

gnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2016, in termini di competenza e cassa, di euro 2 milioni.

Capo II
Disposizioni ordinamentali e diverse

Art. 47
Disposizioni ordinamentali

1. Per le norme che necessitano di regolamenti attuativi, è fatto obbligo di provvedere entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio.
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Art. 48
Modifiche all’articolo 6 della legge regionale 19 novembre 2015, n.33

1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale del 19 novembre 2015, n. 33 (Modifiche alla legge 
regionale 30 luglio 2009, n. 14 - Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il migliora-
mento della qualità del patrimonio edilizio residenziale - e norme interpretative alla legge regionale 7 ottobre 
2009, n. 20 - Norme per la pianificazione paesaggistica), sostituire le parole: “si intende obbligatorio e non 
vincolante” con le parole: “non è obbligatorio né vincolante, fatte salve le norme sovraordinate”.

Art. 49
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 20 maggio 2014, n. 22

2. Alla legge regionale 20 maggio 2014, n. 22 (Riordino delle funzioni amministrative in materia di 
edilizia residenziale pubblica e sociale e riforma degli enti regionali operanti nel settore) sono apportate 
le seguenti modifiche:

a) al comma 3 dell’articolo 9 le parole: “il settantesimo anno di età” sono sostituite dalle seguenti : 
“l’età pensionabile”;

b) al comma 2 dell’articolo 20 è soppresso il secondo periodo dalle parole:”il collegio” alle parole: “de-
gli stessi”;

c) il comma 3 dell’articolo 20 è sostituito dal seguente:
 “3. Alla data del primo insediamento dell’amministratore unico delle agenzie, al fine di favorire la 

continuità amministrativa delle agenzie i direttori in carica interni all’amministrazione sono confer-
mati per altri due anni, se hanno raggiunto gli obiettivi programmatici loro assegnati nel periodo di 
svolgimento della funzione.”.

Art .50
Modifiche all’articolo 33 della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 45

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 33 della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 45 ( Disposizioni per 
la formazione del bilancio di previsione 2013 e bilancio pluriennale 2013- 2015 della Regione Puglia) sono 
aggiunti i seguenti:

“2-bis. li termine previsto dall’articolo 7, comma 1, della legge regionale 7 aprile 2015, n. 14 (Disposizio-
ni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione professionale, politiche sociali, sanità, 
ambiente e disposizioni varie), è riaperto e differito alla data del 31 dicembre 2016. Restano ferme le 
norme vigenti in materia.”;

“3-bis. La Giunta regionale, entro il termine del 31 dicembre 2016, provvede con apposito disegno di 
legge alla regolamentazione per il rilascio del provvedimento di concessione in sanatoria all’utilizzo 
delle acque sotterranee per tutte le utenze pendenti.”.

Art.51
Modifiche alla legge regionale 10 aprile 2015, n. 16

1. Alla legge regionale 10 aprile 2015, n. 16 (Misure per l’applicazione nell’anno 2015 dell’articolo 7 
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della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38) sono apportate le seguenti modifiche:
a) al titolo della legge dopo le parole: “nell’anno 2015”, sono aggiunte le seguenti: “e 2016”;
b) alla rubrica dell’articolo 1 le parole: “per l’anno 2015”, sono sostituite dalle seguenti : “per l’anno 

2016”;
c) al comma 1, dell’articolo 1 le parole: “per l’anno 2015”, sono sostituite dalle seguenti: “per l’anno 

2016”;
d) alla lettera a) del comma 1dell’articolo 1, le parole: “giugno 2015”, sono sostituite dalle seguenti: 

“giugno 2016” e le parole: “novembre 2014”, sono sostituite dalle seguenti :”novembre 2015”;
e) al comma 2 dell’articolo 1, le parole: “ecotassa 2015”, sono sostituite dalle seguenti: “ecotassa 

2016”;
f) alla rubrica dell’articolo 2 le parole: “per l’anno 2014”, sono sostituite dalle seguenti: “per l’anno 

2015”;
g) al comma 1dell’articolo 2, le parole: “giugno 2014” sono sostituite dalle seguenti : “giugno 2015”; 

le parole: “comma 2”, sono sostituite dalle seguenti :”comma 1”; le parole: “dell’articolo 29”, sono 
sostituite dalle seguenti : “dell’articolo 1”; le parole da: “della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 
45”, sino alle parole: “esercizio finanziario 2014”, sono soppresse; dopo le parole: “esercizio finan-
ziario 2014”, sono inserite le seguenti : “o di incremento della percentuale della raccolta differen-
ziata nel mese di giugno 2015 pari ad almeno il 7 per cento in più rispetto al dato validato riferito 
al periodo settembre 2012 - agosto 2013; le parole: “può essere confermata per l’anno 2014”, sono 
sostituite dalle seguenti: “può essere confermata per l’anno 2015”;

h) alla lettera a) del comma 1dell’articolo 2, le parole: “giugno 2015”, sono sostituite dalle seguenti : 
“giugno 2016”; le parole: “il 7 per cento”, sono sostituite dalle seguenti : “il 9 per cento”; le parole: 
“settembre 2012 - agosto 2013”, sono sostituite dalle seguenti :”settembre 2013 - agosto 2014”.

i) al comma 1 dell’articolo 3, la parola : “istanza” è sostituita dalla seguente: “comunicazione”;
j)  al comma 2 dell’articolo 3, le parole: “luglio 2015”, sono sostituite dalle seguenti: “luglio 2016”;
k)  al comma 3 dell’articolo 3, le parole: “dicembre 2015”, sono sostituite dalle seguenti : “dicembre 

2016”.

Art. 52
Modifiche all’articolo 1 quinquies della legge regionale 

22 gennaio 1999, n. 7

1. Al comma 2 dell’articolo 1 quinquies della legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7 (Disciplina delle 
emissioni odorifere delle aziende. Emissioni derivanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato rischio 
di crisi ambientale), come introdotto dall’articolo 5 della legge regionale 16 aprile 2015, n. 23 (Modifiche 
alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come modificata e integrata dalla legge regionale 14 giugno 
2007, n. 17), le parole: “entro e non oltre un anno a decorrere”, sono sostituite dalle seguenti: “entro e 
non oltre due anni a decorrere” .

Art. 53
Disposizioni per le Aziende sanitarie locali

1. Le Aziende sanitarie locali (ASL) predispongono e adottano, con delibera del direttore generale, la 
proposta di bilancio di esercizio, entro il 31 marzo dell’esercizio successivo a quello di riferimento e lo tra-
smettono al collegio sindacale e al responsabile della gestione sanitaria accentrata presso la Regione per le 
necessarie operazioni di controllo e di riconciliazione ai fini della predisposizione del bilancio consolidato.
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2. Con delibera del direttore generale, da approvarsi entro il 30 aprile dell’esercizio successivo a 
quello di riferimento, le aziende sanitarie locali adottano il bilancio di esercizio, corredato dalla relazione 
del collegio sindacale, all’esito dei controlli di legge operati dal responsabile della gestione sanitaria ac-
centrata presso la Regione e a seguito delle operazioni di consolidamento, e lo trasmettono al Ministero 
della salute corredato dalla relazione del collegio dei revisori.

3. Qualora ricorrano particolari esigenze emerse nel corso delle operazioni di consolidamento, il re-
sponsabile della gestione sanitaria accentrata presso la Regione adotta i provvedimenti di cui all’articolo 
2364, comma 2, del codice civile e definisce i contenuti minimi necessari per l’adempimento degli obblighi 
di cui al comma 1.

4. Le Aziende sanitarie locali, al fine di far fronte alle esigenze assistenziali relative al Servizio di 
assistenza domiciliare integrata (ADI), riabilitazione e integrazione scolastica di cui alla legge regionale 9 
giugno 1987, n. 16 (Norme organiche per l’integrazione scolastica degli handicappati), si avvalgono del 
personale già adibito a tali servizi e stabilizzato ai sensi dell’articolo 3, comma 38, della legge regionale 31 
dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio previsione 2008 e bilancio pluriennale 
2008 - 2010 della Regione Puglia) e dell’articolo 16, comma 3, della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 4 
(Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali), i cui rapporti di lavoro a tempo indeterminato sono 
stati risolti e/o dichiarati nulli di diritto ai sensi, del dell’articolo 16, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111(Disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria).

5. Detto personale viene chiamato in servizio compatibilmente con i piani assunzionali delle ASL, 
con rapporto di lavoro a tempo determinato ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 della legge regionale 
25 agosto 2003, n. 17 (Sistema integrato d’interventi e servizi sociali in Puglia) e 68 della legge regionale 
10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle 
donne e degli uomini in Puglia) con contratti di lavoro full time di durata annuale rinnovabili.

6. Il presente articolo si applica anche al personale utilizzato dalle ASL su delega dei comuni ai quali 

sia stato applicato il contratto degli enti locali.

Art. 54
Miglioramento delle prestazioni assistenziali in favore di persone affette da morbo di Alzheimer

1. Al fine di assicurare nuove e migliori prestazioni alle persone affette da morbo di Alzheimer, le Asi 
provvedono a elaborare la stima del fabbisogno entro il 29 febbraio 2016 e ad aggiornarla entro il 31 di-
cembre di ogni anno. La Giunta Regionale, attraverso la proposta dell’Assessore al welfare, stanzia i fondi 
necessari alla contrattualizzazione e attivazione di servizi utili a ridurre sensibilmente le liste di attesa e a 
consentire l’offerta sul territorio in modo omogeneo.

Art. 55
Integrazione alla legge regionale 19 dicembre 2008, n.36

1. Al comma 8-bis dell’articolo 5 della legge regionale del 19 dicembre 2008, n. 36 (Norme per il con-
ferimento delle funzioni e dei compiti amministrativi al sistema delle autonomie locali), come aggiunto 
dall’articolo 7 della legge regionale del 1 agosto 2014, n.37 (Assestamento e prima variazione al bilancio 
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di previsione per l’esercizio finanziario 2014) dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
“f-bis) fabbricato rurale - Gravina di Puglia (Bari).”.

2. Al comma 8-ter dell’articolo 5 della l.r. 36/2008, come aggiunto dall’articolo 7 della l.r. 37/2014, 
dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:

“f-bis) struttura turistica - Masseria pilota Agro polis - S. Giovanni Rotondo (Foggia).”.

Art. 56
Norme urgenti in materia di autorizzazioni al funzionamento di strutture socio assistenziali. Proroga delle 

autorizzazioni provvisorie di cui all’articolo 49 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 (Disposizioni urgen-
ti in materia di sviluppo economico, lavori, formazione professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e 

disposizioni diverse)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4 della l.r. 14/2015 gli ambiti territoriali e i comuni pro-
rogano, con apposito provvedimento, l’autorizzazione provvisoria fino al conclusione dei lavori di ade-
guamento e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2016, per tutte le strutture per cui, con lo stesso provve-
dimento, sia attestata, previa verifica, l’adeguatezza dei servizi prestati agli ospiti unitamente al rispetto 
delle norme di carattere generale, con particolare riferimento alle disposizioni in materia di urbanistica, di 
edilizia, di barriere architettoniche, di prevenzione incendi, di igiene e sicurezza e il rispetto degli obblighi 

derivanti dai contratti collettivi di lavoro.

2. Per ottenere la proroga dell’autorizzazione provvisoria di cui al comma 1, le strutture devono inol-
tre:

a) aver già ottenuto, con provvedimento espresso del comune competente, la proroga dell’autorizza-
zione provvisoria, nell’anno precedente;

b) dimostrare di aver avviato il cantiere di esecuzione dei lavori di adeguamento;
c) presentare apposita istanza corredata da crono-programma di attuazione dei lavori di adeguamen-

to, a seguito della cui istruttoria i comuni adottano provvedimento espresso di proroga della auto-
rizzazione provvisoria.

3. Le strutture in possesso di autorizzazione provvisoria, fino al conseguimento dell’autorizzazione 
definitiva e, comunque, fino al termine di cui al comma 1, assicurano continuità assistenziale agli utenti 
già presi in carico alla data di entrata in vigore della presente legge. Alle medesime strutture è fatto di-
vieto di effettuare nuovi inserimenti, anche in presenza di disponibilità di posti utente oggetto di accordo 
contrattuale o convenzionamento con l’azienda sanitaria locale ovvero con l’ente locale di riferimento.

4. La ASL di riferimento, dopo il 30 giugno 2016, verificato il mancato conseguimento dell’autoriz-
zazione definitiva al funzionamento, revoca l’accordo contrattuale e riassegna i posti letto disponibili e la 
spesa corrispondente, secondo le procedure già prescritte dall’articolo 8 della legge regionale 9 agosto 
2006, n. 26 (Interventi in materia sanitaria).

Art. 57
Modifiche alla legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40

1. All’articolo 3 della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008-2010 della Regione Puglia), dopo il comma 38 è 
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inserito il seguente:

“38-bis. Salvo quanto previsto dal comma 38, il personale adibito al servizio integrazione scolastica di 
cui alla legge regionale 9 giugno 1987, n. 16 (Norme organiche per l’integrazione scolastica degli handi-
cappati), può essere assegnato dalle ASL, a invarianza di spesa, presso gli istituti scolastici qualora vi sia 
richiesta da parte del dirigente scolastico e atto di convenzionamento da parte del medesimo istituto.”.

Art. 58
Attuazione della legge regionale 12 febbraio 2014, n. 2

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale adotta 
deliberazione atta a fornire gli indirizzi attuativi della legge regionale 12 febbraio 2014, n. 2 (Modalità di 
erogazione dei farmaci e dei preparati galenici magistrali a base di cannabinoidi per finalità terapeutiche), 
al fine di garantire l’omogeneità nell’organizzazione dell’erogazione dei farmaci in ambito ospedaliero e in 
ambito domiciliare, nonché a monitorare il consumo sul territorio regionale dei farmaci cannabinoidi.

Art. 59
Modifiche alla legge regionale 10 luglio 2006, n. 19

1. Alla legge regionale 10 luglio 2006 n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la 
dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia), dopo l’articolo 57 è inserito il seguente:

“Art. 57-bis.
(Standard formativi e profili professionali sociali)

1. E’ definito con apposito regolamento da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge il contenuto professionale dei servizi socio assistenziali, socio educativi e sociosa-
nitari e i relativi standard formativi, in coerenza con le modalità e i criteri definiti nel repertorio regio-
nale dei profili professionali.”.

Art. 60
Disposizioni in favore del settore lattiero-caseario

1. Al fine di tutelare e valorizzare il latte pugliese e le produzioni derivanti dal settore lattiero-case-
ario del territorio regionale, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’agricoltura istituisce un 
tavolo permanente con gli allevatori, i caseificatori, i commercianti, i produttori, la Grande Distribuzione 
Organizzata (GDO) e tutti gli attori della filiera, per promuovere il consumo di latte a chilometro zero, al 
fine di sostenere quotazioni di mercato congrue, non inquinate da prodotti importati.

2. Per garantire ai consumatori l’origine del latte e la genuinità dei prodotti caseari pugliesi immessi 
sul mercato, la Giunta regionale promuove iniziative volte a garantire l’etichettatura trasparente del latte 
e di tutti i suoi derivati affinché siano specificate in etichetta le materie prime utilizzate e la loro prove-
nienza territoriale.
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Art. 61
Valorizzazione dell’olio extravergine pugliese

1. Per tutelare e valorizzare l’olio extravergine di oliva pugliese, la Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore all’agricoltura, istituisce un tavolo permanente con la Grande Distribuzione Organizzata 
(GDO), i produttori e tutti gli attori della filiera olivicola per promuovere il consumo dell’olio extravergine 
estratto da olive coltivate in Puglia, sostenendo quotazioni di mercato non inquinate da oli sofisticati e 
garantendo al consumatore origine e genuinità del prodotto.

Art. 62
Modifiche alla legge regionale 1 agosto 2014, n. 35

1. Alla legge regionale 1 agosto 2014, n. 35 (Interventi regionali per la promozione dell’aggregazione 
di imprese agricole, della cooperazione per lo sviluppo del sistema agroalimentare e della pesca), sono 

apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1dell’articolo 1 è sostituito dal seguente:

“1. La Regione Puglia, in attuazione dell’articolo 45 della Costituzione e dell’articolo 11dello Statuto re-
gionale, promuove lo sviluppo della cooperazione in ambito della pesca, agricolo, forestale e rurale, rico-
noscendo a essa un ruolo essenziale per la crescita qualitativa, sostenibile e competitiva del settore agro  
alimentare, della pesca e delle aree rurali, costiere e marine del territorio regionale. La presente legge si 
propone di:

a) favorire l’aggregazione delle aziende agricole e della pesca che operano nella raccolta, condi-
zionamento, lavorazione, trasformazione, commercializzazione dei prodotti della pesca, agri-
coli, zootecnici e forestali e nei servizi connessi;

b) favorire l’aggregazione di imprese cooperative per la realizzazione di progetti integrati di svi-
luppo anche mediante interventi finalizzati alla concentrazione dell’offerta e all’integrazione 
dei componenti delle diverse filiere agroalimentari e della pesca;

c) tutelare e migliorare il reddito degli imprenditori agricoli e della pesca;
d) accrescere l’efficienza e la competitività del sistema agroalimentare e della pesca;
e) promuovere la trasformazione e commercializzazione, nonché la ricerca e applicazione della 

tracciabilità analitica di prodotti pugliesi agricoli e della pesca di qualità;
f) implementare innovazione di prodotto e di processo nelle strutture agroalimentari e della 

pesca, anche mediante l’utilizzo delle più moderne tecnologie e un rapporto sinergico con il 
sistema della conoscenza;

g) migliorare lo stato patrimoniale delle cooperative agricole e della pesca con mirate azioni di 
carattere finanziario;

h) promuovere il consumo di prodotti della pesca, agricoli, agroindustriali e zootecnici del ter-
ritorio e, in particolare, quelli ottenuti con metodi che salvaguardino l’ambiente e la salute 
degli agricoltori, degli operatori della pesca e dei consumatori;

i) sostenere l’adozione di strategie comuni alle varie componenti delle filiere agroalimentari e 
della pesca per sistemi di qualità, tracciabilità e rintracciabilità innovativi;

j) sostenere progetti innovativi sotto il profilo organizzativo, in grado di razionalizzare i processi 
produttivi all’interno delle filiere di prodotto e migliorarne l’efficacia del profilo economico;

k) sostenere interventi di formazione e aggiornamento del personale delle cooperative agricole 
e della pesca, finalizzati all’acquisizione e perfezionamento delle competenze tecniche e delle 
capacità gestionali e manageriali;

I) favorire l’accesso al credito delle cooperative agricole e della pesca;
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m) sostenere con azioni proprie gli operatori della pesca, agricoli, zootecnici e forestali in crisi.”;

b) alla fine del comma 1 dell’articolo 2 sono aggiunte le seguenti parole: “nonché i singoli operatori 
del settore della pesca, agricoli, zootecnici e forestali interessati da momentanea crisi del settore 
di appartenenza.”;

c) dopo la lettera d) del comma 2 dell’articolo 2, è aggiunta la seguente : “d-bis) che svolgono attività, 
dichiarata in crisi,da almeno dieci anni.”;

d) al comma 1 dell’articolo 3, la parola: “agricole” è sostituita dalle seguenti : “della pesca, agricole, 
zootecniche e forestali.”;

e) dopo la lettera e) del comma 1, dell’articolo 4, è aggiunta la seguente :
 “e-bis) operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei natanti e dei mezzi che consento-

no lo svolgimento delle attività di settore;”.

Art. 63
Modifiche all’articolo 46 della legge regionale 31 maggio 2001, n. 14

1. L’articolo 46 della legge regionale 31 maggio 2001, n. 14 (Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2001 e bilancio pluriennale 2001-2003),è sostituito dal seguente:

“Art.46
(Recupero anticipazioni concesse a organismi cooperativi e società miste)

1. Persistendo le condizioni di grave crisi finanziaria, è autorizzata la possibilità, da parte del dirigente 
competente, previa verifica della capacità di rimborso, di prevedere il rientro del residuo debito per 
sorte capitale in rate costanti annuali per un periodo massimo di dieci anni con l’applicazione di in-
teressi pari al tasso legale vigente. Potranno essere intraprese eventuali azioni esecutive solo dopo il 
mancato pagamento di almeno due rate consecutive.

2. Le azioni giudiziarie ed esecutive in corso intraprese dall’ex ERSAP e/o Assessorato all’agricoltura 
sono sospese nei confronti dei soggetti interessati la cui domanda sia stata accolta.

Art. 64
Istituzione di una Commissione consiliare speciale per /’armonizzazione, la semplificazione e

l’organizzazione in Testi Unici del complesso delle leggi vigenti nella Regione Puglia

1. E’ istituita una Commissione consiliare speciale per l’armonizzazione, la semplificazione e l’orga-
nizzazione in Testi Unici del complesso delle leggi vigenti nella Regione Puglia. Compito specifico della 
Commissione è quello di analizzare le leggi regionali vigenti al fine di coordinare tra loro, semplificarle, 
armonizzarle con le leggi nazionali, proporre l’abrogazione di norme vetuste, redigere Testi Unici.

2. La Commissione è composta da dodici consiglieri regionali, di cui sette in rappresentanza della 
maggioranza e cinque in rappresentanza della minoranza del Consiglio regionale ai quali nulla è dovuto 
per l’espletamento del mandato. La Commissione può agire anche attraverso la costituzione di sottocom-
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missioni. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede alla costituzione e all’insediamento della 
Commissione entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge assicurando il supporto amministrativo e tecnico-giuridico dell’Ufficio legislativo del Consiglio.

3. La Commissione speciale per lo svolgimento del mandato di cui alla presente legge, ha la facoltà 
di chiedere l’intervento del Presidente della Giunta regionale e degli Assessori competenti, nonché degli 
uffici degli stessi Assessorati, di rappresentanti e dirigenti delle amministrazioni locali, di liberi professio-
nisti e di imprenditori. La Commissione ha inoltre mandato a intrattenere interlocuzione con rappresen-
tanti di istituzioni ed enti al fine di acquisire elementi utili al raggiungimento degli obiettivi prefissati. La 
Commissione inoltre può acquisire tutti gli atti deliberativi e preparatori che ritiene opportuno, senza che 
possa essere opposto il segreto di ufficio.

4. La Commissione si riunisce di norma una volta alla settimana, delibera a maggioranza dei membri 
presenti all’atto della votazione e nella sua prima riunione, elegge a scrutinio segreto un presidente tra 
i componenti delle minoranze, un vice presidente e un segretario . Per la prima votazione è richiesta la 
maggioranza assoluta e per la successiva la maggioranza semplice.

5. Il Presidente convoca e presiede la Commissione, assistito dal Segretario e in caso di assenza o 
impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente. L’avviso di convocazione 
con l’ordine del giorno degli argomenti da trattare è comunicato ai componenti dellé1 Commissione al-
meno due giorni prima della riunione.

6. La Commissione termina i suoi lavori entro e non oltre otto mesi dalla sua costituzione. Al termine 
dei lavori la Commissione redige e approva una relazione finale da trasmettere al Consiglio regionale. I 
commissari dissenzienti possono redigere una o più relazioni di minoranza.

7. Il risultato di riordino delle leggi regionali esitato dai lavori della Commissione sono trasmessi al 
Presidente del Consiglio e, suo tramite, al Presidente della Giunta regionale per un esame di merito al cui 
termine, contenuto in quattro mesi, sarà sottoposto alla valutazione del Consiglio regionale.

Capo III
Disposizioni finali

Art. 65 
Norma di rinvio

1. La copertura delle spese previste dalla presente legge è rinviata alla legge di approvazione del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.

T A B E L L A

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI 
PLURIENNALI
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(in milioni di euro)

Settori di intervento 2016 2017 2018

Ragioneria (mutui) 230 125 120

Ragioneria (ruoli S.F.) 1 1 0

Edilizia Residenziale 1 1 1

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1,della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 Febbraio 2016

Michele Emiliano
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LEGGE REGIONALE 15 febbraio 2016, n. 2

“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO I
NORME DI BILANCIO

Art. 1
Stato di previsione delle entrate

1. Lo stato di previsione delle entrate della Regione Puglia, annesso alla presente legge, predisposto 
secondo i criteri di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armoniz-
zazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) è approvato in euro 21.932.484.737,26 in 
termini di competenza e in euro 32.446.737.616,48 in termini di cassa per l’anno finanziario 2016, in euro 
17.792.373.744,88 in termini di competenza per l’anno finanziario 2017 e in euro 16.913.012.120,28 in 
termini  di  competenza  per l’anno finanziario 2018.

2. Sono autorizzati, secondo le leggi in vigore, l’accertamento, la riscossione ed il versamento nelle 
casse della Regione delle imposte, delle tasse e di ogni altra entrata spettante nell’esercizio finanziario 
2016.

Art. 2
Stato di previsione della spesa

1. Lo stato di previsione della spesa della Regione Puglia, annesso alla presente legge, predispo-
sto secondo i criteri di cui al d.lgs. 118/2011, è approvato in euro 21.932.484.737,26 in  termini  di  
competenza  e  in  euro  32.446.737.616,48  in  termini  di  cassa  per  l’anno finanziario 2016, in euro 
17.792.373.744,88 in termini di competenza per l’anno finanziario 2017 e in euro 16.913.012.120,28 in 
termini di competenza  per l’anno finanziario 2018.

2. E’ autorizzato l’impegno della spesa della Regione Puglia entro il limite degli stanziamenti di com-
petenza definiti nello stato di previsione di cui al comma 1, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 10 del 
d.lgs. 118/2011 in materia di impegno di spesa corrente.

3. E’ autorizzato il pagamento delle spese della Regione per l’esercizio finanziario 2016 entro il limite 
degli stanziamenti di cassa definiti nello stato di previsione di cui al comma 1.

4. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la Giunta regionale, 
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nelle more della necessaria variazione di bilancio da parte del Consiglio regionale e al solo fine di garantire 
gli equilibri di bilancio, può limitare la natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, 
compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. Con riferimento a tali stanziamenti non possono 
essere assunte obbligazioni giuridiche.

5 . Ai fini del conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica posti a carico della Regione da norme 
statali, la Giunta regionale può stabilire ulteriori vincoli e limitazioni all’impegno e al pagamento delle 
somme iscritte nello stato di previsione di cui al comma 1.

Art. 3
Allegati al bilancio

1. Sono approvati i seguenti allegati al bilancio :
a) il riepilogo generale delle entrate per titoli (allegato 1);
b) i  prospetti recanti i riepiloghi generali delle spese rispettivamente per titoli (allegato 2);
c) i prospetti recanti i riepiloghi generali delle spese rispettivamente per missioni (allegato 3);
d) il quadro generale riassuntivo (allegato 4);
e) il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio (allegato 5);
f) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie (allegato 6);
g) l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per spese impreviste (al-

legato 7);
h) la nota integrativa (allegato 8);
i) l’elenco delle spese del personale disaggregato su missioni e programmi (allegato 9).
j) il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione (allegato A);
k) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vinco-

lato per ciascuno degli anni considerati nel bilancio(allegato B);
I) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

anni considerati nel bilancio (allegato C);
m) il prospetto dei limiti di indebitamento (allegato D).

 
Art. 4

Elenco delle spese obbligatorie

1. Sono considerate spese obbligatorie quelle di cui all’elenco, allegato 6, contenente i capitoli  che 
possono essere integrati ai sensi dei commi 1 e 2, articolo 48 del d.lgs. 118/2011.

Art. 5
Fondo di riserva per le spese obbligatorie

1. Il fondo di riserva per spese obbligatorie, missione 20, programma 1, titolo 1, è determinato per 
l’esercizio finanziario 2016 in euro 1 milione ed è gestito a termini dei commi 1e 2, articolo 48 del d.l-
gs.118/2011.
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Art. 6
Fondo di riserva per le spese impreviste

1. Il fondo di riserva per le spese impreviste, missione 20, programma 1, titolo 1, è determinato per l’eserci-

zio finanziario 2016 in euro 7 milioni ed è gestito a termini dei commi 1e 2, articolo 48 del d.lgs. 118/2011.

Art. 7
Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari

1. Il fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari, missione 20, pro-
gramma 3, titolo 1, è determinato  per l’esercizio finanziario 2016 in euro 20 milioni ed è gestito a termini 
dell’articolo  2 della  legge regionale  “Disposizioni  per la formazione del bilancio di previsione 2016 e 

bilancio pluriennale 2016 - 2018 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2016)”.

Art. 8
Fondo di riserva per la definizione delle passività potenziali

1. Il fondo di riserva per la definizione delle passività potenziali, missione 20, programma 1, titolo 1, 
è determinato per l’esercizio finanziario 2016 in euro 4 milioni è gestito a termini del comma 3, articolo 

46 del d.lgs.118/2011.

Art . 9
Fondo crediti di dubbia esigibilità

1. Il fondo crediti di dubbia esigibilità, missione 20, programma 2, Titolo 1, è determinato in euro 
19.607.578,09 per l’esercizio finanziario 2016, in euro 46.817.412,00 per l’esercizio finanziario 2017 e in 
euro 13.319.127,84 per l’esercizio finanziario 2018 per il fondo di parte corrente e in euro 0,00 per cia-
scun esercizio finanziario 2016-2018 per il fondo di parte capitale ed è gestito a termini dell’articolo 46 del 
d.lgs.118/2011, come da allegato C) alla presente legge, cui si aggiungono, nell’esercizio finanziario 2016, 
euro 13 milioni e 500 mila accantonati nel bilancio di previsione 2015 quale fondi svalutazione crediti 

(capitoli 1110065 e 1110066).

Art. 10
Fondo rischi per spese legali

1. Il fondo rischi per spese legali, missione 20, programma 1, titolo 1, è determinato per l’esercizio 
finanziario 2016 in euro 2 milioni ed è gestito a termini del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria - allegato 4/2 al d.lgs.118/2011.

Art. 11
Fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano 

dopo l’approvazione del bilancio
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1. Il fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali  che si perfezionano dopo 
l’approvazione del bilancio, missione 20, programma 3, titolo 1, è determinato per l’esercizio finanziario 

2016 in euro 9 milioni e 500 mila ed è gestito a termini dell’articolo  49  del d.lgs. 118/2011.

Art. 12
Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa

1. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa, missione 20, programma 1,titolo 1, è determinato 

per l’esercizio finanziario 2016 in euro 1.630.212.696,66.

Art. 13
Utilizzo del saldo finanziario presunto alla chiusura dell’esercizio finanziario 2015

1. Al bilancio di previsione 2016 il saldo finanziario presunto dell’esercizio finanziario 2015, pari a 
euro 2.388.908 .342,52, è  applicato, al netto della quota accantonata di euro 506.337.113,01 relativa al 
fondo anticipazione di liquidità di cui all’articolo 1,commi da 698 a 700, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)) 
da ripianarsi ed utilizzarsi ai sensi rispettivamente dei commi 699 e 700 del predetto articolo 1, nei limiti 
dell’ammontare accantonato e  vincolato per complessivi   euro  682.901.022,62 derivante da somme 
finanziate da fondi vincolati e accantonamenti regolarmente stanziati nell’esercizio finanziario 2015. Il 
saldo applicato, ai sensi dell’articolo 42 del d.lgs. 118/2011, è utilizzato come segue:

a) per euro 123.079.672,42 alla missione 20, programma 1, titolo 1, “Fondo di riserva per la reiscri-
zione dei residui passivi perenti derivanti da risorse con vincolo di destinazione”, gestito ai sensi 
dell’articolo 60 del d.lgs. 118/2011;

b) per euro 22.900.000,00 alla missione 20, programma 3, titolo 1, “Fondo per copertura rischi su 
garanzia prestata a favore di Acquedotto Pugliese S.p.A. su contratto di mutuo di 150 milioni di 
euro”, gestito ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 10 dicembre 2012, n.  38 (Garanzia 
regionale a favore della Banca europea degli investimenti per la contrazione di mutuo da parte 
di Acquedotto pugliese S.p.A. destinato al programma di investimenti in opere del servizio idrico 
integrato - articolo 32 legge regionale 16 novembre 2001, n. 28);

c) per euro 40 milioni alla missione 20, programma 3, titolo 2, “Fondo per la copertura rischi su an-
ticipazione temporanea concessa a favore di Acquedotto pugliese S.p.A. per 200 milioni di euro 
(art. 49 l.r. assestamento 2014)”, gestito a termini dell’articolo 49 della legge regionale 1 agosto 
2014, n. 37 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2014);

d) per euro 10 milioni alla missione 20, programma 3, titolo 2, “Fondo per la copertura rischi su 
anticipazione temporanea concessa a favore di Aeroporti di Puglia S.p.A. per 50 milioni di euro 
(art. 49 l.r. assestamento 2014)”, gestito a termini dell’articolo 49 della l.r.37/2014;

e) per euro 14.710.209,92 alla missione 20, programma 2, titolo 1, “Fondo crediti dubbia esigibi-
lità, parte corrente”, gestito a termini dell’articolo 46 del d.lgs.118/2011 cui si aggiungono euro 
13 milioni e 500 mila accantonati nel bilancio di previsione 2015 quale fondi svalutazione crediti 
(capitoli 1110065 e 1110066);

f)  per euro 458.711.140,28 per spese di  investimento  finanziate  con  risorse con vincolo di desti-
nazione.
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Art. 14
Attuazione del Titolo Il del decreto legislativo 23 giugno, n. 118

1. Per l’attuazione del Titolo II del d.lgs.118/2011, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare, per 
l’esercizio 2016, nel rispetto degli equilibri economico-finanziari, con proprio atto, le variazioni  inerenti la 
gestione sanitaria  per l’iscrizione delle entrate, nonché delle relative spese.

Art. 15
Disposizioni relative all’accensione di anticipazioni di cassa

1. La Giunta regionale, nel rispetto dell’articolo 69 del d.lgs.118/2011, è autorizzata a disporre con 
proprio atto l’accensione di anticipazioni di cassa per fronteggiare temporanee deficienze di cassa, dispo-
nendo nello stesso atto le conseguenti variazioni di bilancio.

Art. 16
Erogazione al Consiglio regionale

1. I fondi stanziati nella missione 1, programma 1, titolo 1, dello stato di previsione della spesa, di 
pertinenza del Consiglio regionale sono messi a disposizione del Consiglio stesso, su richiesta del suo 
Presidente.

Art. 17
Rinuncia alla riscossione di entrate di modesta entità

1. In relazione al disposto dell’articolo 74 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Rifor-
ma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli), 
l’importo dei crediti di natura non tributaria o la cancellazione dal conto dei residui, è confermato in euro 
25.

Art. 18
Bilancio Pluriennale

1 È approvato il bilancio pluriennale della Regione Puglia per il triennio 2016-2018, nelle risultanze 
di cui allo stato di previsione dell’entrata e allo stato di previsione della spesa, annesso alla presente legge 
e predisposto secondo i criteri di cui al d.lgs. 118/2011.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione 
Puglia” ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.
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È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 Febbraio 2016
 

Michele Emiliano
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Allegato 7 

Fondo di riserva per le spese impreviste
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1. Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni di bilancio 

Con l’entrata a regime nel 2016 del bilancio cosiddetto armonizzato redatto ai 
sensi del D. Lgs 118/2011 si consolida la funzione autorizzatoria degli stanziamenti 
di spesa e di entrata del bilancio di previsione redatto per la spesa in missioni, 
programmi e titoli e per l’entrata in titoli e tipologie. Le previsioni di bilancio 2016-
2018 sono state formulate nel rispetto dei criteri come di seguito riportati. 

 L’entità delle previsioni di entrata del bilancio autonomo è quantificata nel 
rispetto dei criteri di veridicità ed attendibilità rappresentando quanto la 
Regione ritiene di poter ragionevolmente accertare in ciascuno degli esercizi 
del bilancio; 

 le previsioni di spesa sono predisposte nel rispetto dei principi generali della 
veridicità (true and fair view) e della coerenza, tenuto conto degli obiettivi 
programmatici della Regione e di quelli in corso di attuazione, pertanto sono 
state stanziate le sole spese impegnabili e pagabili nell’esercizio di 
riferimento; 

 al fine di dare piena attuazione al principio della competenza finanziaria, è 
stato impostato nel sistema di contabilità un fondo pluriennale vincolato 
per ciascun capitolo di spesa allo scopo di poter garantire la copertura delle 
spese pluriennali; 

 è previsto il pieno utilizzo delle risorse comunitarie, volte a valorizzare la 
creazione di sinergie finanziarie per il finanziamento degli interventi sul 
territorio; 

 sono stati previsti gli stanziamenti per le spese obbligatorie correnti anche 
per gli anni successivi al primo per garantire la continuità a contratti o 
convenzioni già in essere e per garantire il corretto funzionamento 
dell’ente; 

 le previsioni di entrata e di spesa sono state formulate nel rispetto del 
principio generale dell’equilibrio di bilancio previsto nell’allegato 1 del D. 
Lgs 118/2011. 

Le previsioni di entrata sono state formulate sulla base della valutazione statistica 
del trend del gettito derivante da ciascun cespite negli ultimi cinque anni (2011-
2015), tenendo conto dell’evoluzione delle variabili economiche correlate a detto 
gettito, nonché delle modifiche normative nazionali e regionali intervenute nel 
tempo. Dette previsioni sono state improntate a prudenza. 

Le entrate riferibili al Fondo sanitario nazionale indistinto, nelle more della piena 
attuazione del d.lgs 68/2011, sono assicurate attraverso il meccanismo previsto dal 
d.lgs 56/2000. Su questo punto va ricordato, in particolare, che l’art. 9, co. 9, del 
DL 78/2015 ha confermato a tutto il 2016 i criteri di determinazione dell’aliquota 
di compartecipazione regionale all’IVA. 

Le entrate tributarie destinate a soddisfare il fabbisogno sanitario indistinto per il 
2016 sono state quantificate nella stessa misura riveniente dal riparto delle risorse 
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finanziarie per l’anno 2015 giusta Intesa Stato-Regioni Rep. Atti n. 237/CSR del 
23.12.2015 e ribaltate parimenti agli esercizi 2017 e 2018. Dette entrate 
quantificate in termini di cassa netta ammontano a 6.808,25 mln. Occorre 
evidenziare però che, in attuazione dell’articolo 20 “Trasparenza dei conti sanitari 
e finalizzazione delle risorse al finanziamento dei singoli servizi sanitari regionali” 
del decreto legislativo n. 118/2011, al fine di consentire la esatta perimetrazione 
dei capitoli del Fondo sanitario regionale, come peraltro richiesto dai Tavoli di 
Verifica ministeriali, nonché la puntuale riconciliazione del bilancio regionale con i 
bilanci degli enti del Servizio sanitario regionale, compresa la gestione sanitaria 
accentrata, ed il consolidato sanitario, si è riportato nel bilancio regionale 
l’ammontare della quota del Fondo sanitario nazionale al lordo dei valori di 
mobilità quantificati sulla base delle informazioni ministeriali più aggiornate (29 
dicembre 2015). Parallelamente sono stati stanziati i capitoli di entrata per 
l’iscrizione della mobilità sanitaria attiva interregionale ed internazionale e, tra le 
spese, i capitoli per l’iscrizione della mobilità sanitaria passiva interregionale ed 
internazionale. 

L’importo complessivo pari a 7.123,36 milioni di euro si articola nel seguente 
modo: 

a) compartecipazione regionale al gettito IVA: un tributo particolarmente 
incidente sugli equilibri del sistema sanitario risulta costituito dalla quota di 
compartecipazione al gettito IVA, quantificato per il 2016-18, come per il 
2015, in 3.657,89mln e cioè in misura pari a quanto previsto dal documento 
di riparto per l’anno 2013 delle quote di cui all’art.2, comma 4, del decreto 
legislativo 56/2000, approvato con Intesa Stato – Regioni, rep. atti n.182/CSR 
del 20.10.205, giusta comma 4, articolo 77-quater, del decreto legge 
112/2008, convertito con legge 133/2008;  

b) fondo perequativo nazionale: tenuto conto che il fabbisogno sanitario 
indistinto finanziato dal decreto legislativo 56/2000 a titolo di 
compartecipazione all’IVA e fondo perequativo è pari a 5.976,60mln, il fondo 
perequativo a sostegno della sanità per il triennio 2016-18 deve essere 
stanziato, a complemento della compartecipazione regionale al gettito IVA 
poc’anzi citata, in 2.318,71mln, al lordo del saldo di mobilità interregionale e 
internazionale; 

c) addizionale regionale all’Irpef: con riferimento al gettito dell’addizionale 
regionale all’Irpef di cui al decreto legislativo 446/97, articolo 50, l’importo da 
allibrare per il triennio del bilancio di previsione ammonta a 417.90mln;  

d) imposta regionale sulle attività produttive: il gettito IRAP ex articolo 13 del 
decreto legislativo 56/2000 da destinare al finanziamento della sanità, come 
per il 2015, deve essere pari a 600,78mln, in notevole riduzione rispetto al 
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2014 in ragione della deduzione del costo del lavoro dalla base imponibile 
IRAP disposta dalla L. 190/2014;  

Per la mobilità sanitaria interregionale si prevedono 128,08mln di attivo e 
315,11mln di passivo. Con riguardo al pay-back ordinario delle aziende 
farmaceutiche, la previsione per il triennio 2016-18 è stata posta nella stessa 
misura di quella del 2015 e comunque prudenzialmente al di sotto della media 
delle riscossioni registrate nel quinquennio precedente. Sulla base delle 
informazioni più aggiornate comunicate dal Ministero della Salute (21 dicembre 
2015), sono state allocate le ulteriori poste previsionali riferite agli altri 
trasferimenti del FSN di parte corrente vincolata (medicina penitenziaria, 
superamento OPG, assistenza extracomunitari, IZS, formazione specialistica MG, 
obiettivi di piano, indennizzi trasfusioni, etc.) cui si sommano quelle riferite a 
proventi per attività svolte dalla Regione e dalle aziende sanitare afferenti al 
bilancio autonomo, la cui previsione è stata effettuata sempre in base 
all’andamento dei gettiti dell’ultimo quinquennio.  

Le entrate tributarie derivanti da manovre fiscali regionali riguardano sia 
l’addizionale regionale all’Irpef sia l’IRAP. In particolare, il gettito da addizionale 
regionale all’Irpef quantifica gli effetti delle aliquote introdotte con l’art.3 della 
legge regionale n.45/2012 modificato dall’art.4 della legge regionale n.26/2013 e 
confermate dall’art.2 della legge regionale n.40/2015 unitamente a quelli derivanti 
dalla maggiorazione delle detrazioni per carichi di famiglia, già introdotte a titolo 
sperimentale dall’art.5 della legge regionale n.45/2013, e confermate dall’art.3 
della citata legge regionale n.40/2015,  

Il gettito IRAP, invece, quantifica gli effetti della conferma, come per gli esercizi 
precedenti, della maggiorazione dello 0,92% delle aliquote base. 

Gli stanziamenti previsionali di entrata per questi due tributi sono stati allibrati 
conformemente alle più aggiornate stime di gettito rese note a novembre 2015 dal 
Dipartimento delle Finanze del MEF; per l’add.le regionale all’IRPEF detti 
stanziamenti sono 63,93mln per il 2016 e 65,73mln per ciascuno degli esercizi 
2017/2018; per l’IRAP sono 72,75mln per il 2016 e 76,23mln per gli esercizi 
2017/2018; quanto all’IRAP, è stato stanziato anche il contributo erogato dallo 
Stato ai sensi dell’art. 8, comma 13-duodecies del DL 78/2015 a compensazione 
degli effetti delle norme dettate dalla legge n.190/14 (legge di stabilità 2015) che 
dispongono la deduzione del costo del lavoro dalla base imponibile IRAP ), stimato 
sulla base delle informazioni disponibili in 28,31mln. 

Alla poste di bilancio sopra descritte, sono state aggiunte tutte le altre entrate 
tributarie essenzialmente costituite da: 

a) tassa automobilistica regionale: lo stanziamento per il periodo 2016-18 è 
stato allibrato prudenzialmente in 245mln cui vanno sommati 37mln per 
entrate da riscossione ruoli e accertamenti tributari, per un totale di 282 
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mln; si è tenuto conto del trend negativo delle riscossioni ordinarie 
registrate nell’ultimo biennio, di una congiuntura economica che mostra 
solo timidi segnali di ripresa unitamente al fatto che l’art.5 della L.R. 
n.45/2012 e l’art. 7 della L.R. 45/2013 hanno introdotto l’esenzione per i 
veicoli a basso impatto ambientale;  

b) addizionale regionale all’accisa sul gas naturale: il gettito è stanziato in 
24mln, in linea con quanto è possibile stimare sulla base degli incassi 
registrati nel 2015, dell’andamento nel tempo di questa tipologia di entrata, 
nonché in considerazione che trattasi di una variabile soggetta a 
imprevedibili oscillazioni legate anche a fattori meteorologici; 

c) tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi: la legge 28 
dicembre 2015, n. 221, di recente approvazione, è intervenuta in diversi 
punti riguardanti la determinazione del tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi. In particolare l’art.32 ha introdotto una specifica 
modulazione delle tariffe del tributo da applicarsi in base alle quote 
percentuali di superamento del livello di raccolta differenziata raggiunta dai 
comuni. Al momento, tuttavia, risulta non ponderabile né l’effettiva 
applicazione temporale della citata modulazione contenuta nella novella né, 
di conseguenza, la valutazione degli effetti in termini di maggiore/minore 
gettito del tributo. Pertanto, nonostante il buon livello di riscossione 
registrato nel 2015, in via prudenziale lo stanziamento di entrata per il 
triennio del bilancio di previsione è stato posto a 16,5mln cui va sommato 
0,5mln di entrate riferite a riscossione ruoli e accertamenti tributari, per un 
totale complessivo di 17mln. 

d) tassa sulle concessioni regionali: è stanziata nel triennio del bilancio di 
previsione in 1,4mln anche in considerazione del disposto normativo di cui 
all’art.7 della legge regionale 45/2012 con cui sono state soppresse a 
decorrere dal 2013 le tasse di concessione regionale relative alle tariffe per 
“igiene e sanità” e per “turismo e industria alberghiera”;  

e) c.d. “ex fondo perequativo” di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 
549/95: nel rammentare che, sin dall’esercizio 2001, le relative risorse 
vengono recuperate attraverso l’IRAP, la previsione di entrata per il 2016 si 
attesta sui medesimi livelli registrati negli anni precedenti, ovverosia in 
383,73mln; 

Per quanto attiene al Fondo nazionale trasporti di cui all’articolo 16 bis del decreto 
legge 95/2012, convertito con legge 135/2012, come sostituito dall’articolo 1, 
comma 301, della legge 228/2012 che ha istituito il “Fondo nazionale per il 
concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale”, lo 
stanziamento previsionale di entrata (35,327mln al cap.2053457) è stato calcolato 
applicando la percentuale di accesso della Puglia (8,09%) al Fondo nettizzato dei 
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tagli previsti per il 2016, non trascurando di tenere conto altresì delle prevedibili 
decurtazioni di cui all’articolo 3 del DPCM 11 marzo 2013 (quota di risorse 
subordinata al raggiungimento degli obiettivi). 

Le entrate derivanti dall’alienazione degli immobili non strumentali delle aziende 
sanitarie sono state stimate sulla base delle più attendibili previsioni di concreta 
dismissione da realizzare nel triennio 2016-2018.  

Circa i trasferimenti da parte dello Stato e dell’Unione Europea, sono state iscritte 
le annualità relative ai piani operativi regionali finanziati dal FSE e dal FESR, le 
annualità relative al fondo di sviluppo e coesione e ad accordi di programma 
quadro relativi ad interventi a carattere pluriennale le cui obbligazioni giuridiche 
hanno esigibilità negli esercizi del bilancio di previsione triennale.  

Le assegnazioni statali aventi carattere di continuità saranno oggetto di specifiche 
variazioni di bilancio da iscrivere allorquando saranno perfezionati i relativi atti di 
riparto. 

Le spese di funzionamento e i trasferimenti di parte corrente sono calibrati in 
relazione alle specificità e all’organizzazione della Regione.  

L’entrata del bilancio autonomo finanzia la spesa autonoma articolata per missioni 
e programmi indicativi delle finalità e degli obbiettivi che la Regione Puglia ha 
programmato di perseguire nel triennio di riferimento. 

Le spese ricorrenti sono ordinariamente finanziate da entrate ricorrenti. 

Le spese che si dovranno sostenere nel periodo di riferimento del bilancio 
autorizzatorio, ripartite nelle missioni e nei programmi così come articolati nel 
bilancio di previsione, sono state iscritte nel rispetto della prudenza e del criterio di 
coerenza, imputando solo quelle  la cui esigibilità ragionevolmente si manifesterà 
nell’esercizio, sia per le spese obbligatorie e d’ordine (le spese per il personale, gli 
acquisti di beni e servizi, imposte e tasse, le rate di ammortamento dei mutui 
contratti ed  altre spese di  funzionamento dell’ente), che per i trasferimenti e i 
contributi di parte corrente.  

Riguardo ai contratti di affitto e di somministrazione o altre forniture ultrannuali, 
la previsione di spesa è stata definita in relazione alla scadenza della stessa.  
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2. Fondo crediti di dubbia esigibilità  

In attuazione del disposto normativo di cui all’art. 46 del d.lgs 118/2011 e del 
relativo “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” è 
stato previsto uno stanziamento a titolo di Fondo crediti di dubbia esigibilità 
(FCDE), suddiviso in “parte corrente” e “parte capitale”.  

Per la stima del valore da attribuire al FCDE negli esercizi 2016, 2017 e 2018 si è 
proceduto, conformemente a quanto prescritto dal Principio contabile, alla:  

1. individuazione delle entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di 
dubbia e difficile esazione, attraverso l’analisi dei singoli capitoli di entrata e 
riconducendo gli stessi alle rispettive “Tipologie” e “Titoli”;  

2. analisi dell’andamento di tali crediti nei cinque esercizi precedenti 
2010/2014;  

3. calcolo, per detti esercizi, della media del rapporto tra incassi e accertamenti, 
utilizzando i tre metodi indicati nel Principio contabile (1. media aritmetica 
semplice, calcolata sia come rapporto tra i totali sia come media dei rapporti 
annui; 2. rapporto tra le sommatorie di valori annui ponderati; 3. media 
ponderata dei rapporti annui) 

4. scelta, fra i tre metodi di calcolo della media esposti nel Principio contabile, 
del metodo derivante dall’applicazione della media aritmetica semplice;  

5. applicazione agli stanziamenti previsionali di ciascuna entrata di cui al 
precedente punto 1. di una quota pari al complemento a 100 della media di 
cui al punto 4. 

Per l’individuazione dei crediti di dubbia esazione, si è provveduto ad escludere i 
crediti vantati nei confronti di altre amministrazioni pubbliche nonché le entrate 
tributarie accertate per cassa; sono state escluse le entrate tributarie che 
finanziano la sanità e le manovre fiscali regionali accertate, rispettivamente, sulla 
base degli atti di riparto e delle stime diramate dal Dipartimento delle finanze; 
nessuna esclusione è stata operata nei confronti dei crediti garantiti da 
fidejussione.  

Circa l’analisi dell’andamento, negli esercizi 2010/2014, di accertamenti e 
riscossioni afferenti ai crediti di dubbia esazione, trattandosi del secondo anno di 
applicazione dei nuovi principi si sono considerate sia le riscossioni in 
c/competenza che quelle in c/residui per il quadriennio 2010-13, le sole riscossioni 
in c/competenza per il 2014; inoltre, per le riscossioni in c/competenza del 2014 si 
è usufruita della possibilità, offerta dal Principio contabile, di considerare tra le 
riscossioni in c/competenza anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in 
conto residui dell’anno precedente.  

Per quanto riguarda la scelta della media, in continuità con quanto già fatto in 
occasione della predisposizione del bilancio di previsione 2015-17, si è optato per 
l’utilizzo, per tutte le tipologie di entrata, della media aritmetica semplice calcolata 
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come rapporto tra i totali del quinquennio, così conformandosi, sin da subito, a 
quanto prescritto dal Principio contabile in ordine all’utilizzo a regime di detta 
media in via esclusiva.  

Per le entrate di nuova istituzione per le quali non esiste una evidenza storica, la 
stima prudenziale del Fondo è avvenuta utilizzando il complemento a 100 del 
rapporto tra riscossioni e accertamenti registrati nel 2015 fino alla data di calcolo 
del FCDE (30.12.2015), quali unici dati oggettivamente disponibili nelle scritture 
contabili. 

Inoltre, per quanto attiene alla percentuale di stanziamento di bilancio 
accantonato al FCDE, sin dal primo esercizio di applicazione del nuovo principio 
contabile, a scopo prudenziale si è optato per il 100% dell’importo quantificato.  

Il metodo sopradescritto ha portato ad un accantonamento al FCDE 
massimamente prudenziale rispetto alle alternative consentite dal Principio 
contabile.  

Per ciò che riguarda la rappresentazione di dettaglio del FCDE per ciascuno degli 
esercizi 2016, 2017 e 2018, si rimanda al prospetto Allegato C alla legge di Bilancio 
di previsione per 2016-2018 compilato sulla base degli schemi pubblicati su 
ARCONET.  

La parte spesa del bilancio comprende, altresì, i seguenti ulteriori accantonamenti 
finanziati con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato presunto al 
31 dicembre 2015: 

Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti 
derivanti da risorse con vincolo di destinazione  

€ 123.079.672,42 

Fondo svalutazione crediti € 12.000.000,00 
Fondo svalutazione crediti relativo ad anticipazioni consorzi di 
bonifica 

€ 1.500.000,00 

Fondo per la copertura rischi su anticipazione concessa a 
favore di acquedotto pugliese 

€ 40.000.000,00 

Fondo copertura rischi su anticipazione concessa a favore di 
aeroporti di puglia 

€ 10.000.000,00 

Fondo copertura rischi su garanzia prestata a favore di 
acquedotto pugliese su contratto di mutuo 

€ 28.402.688,00 

Fondo leggi in corso di adozione € 5.000.000,00 
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3. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e degli 
utilizzi. 

Si espongono, con la tabella che segue, le quote accantonate e vincolate comprese 
nel risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2015. 

Risultato di amministrazione dell'esercizio 2014 € 4.845.880.307,54
Fondo pluriennale vincolato iniziale  dell'esercizio 2015 € 365.567.851,05
Entrate già accertate nell'esercizio 2015 € 16.284.788.010,87
Uscite già impegnate nell'esercizio 2015 € 16.444.625.282,64
Variazione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2015 -€ 8.715.941.153,53
Variazione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 
2015 

-€ 6.115.227.023,12

Risultato di amministrazione  nell'esercizio 2015 alla 
redazione del bilancio di previsione 2016 - 2018 

€ 2.450.896.756,41

Fondo pluriennale vincolato finale dell'esercizio 2015 € 61.988.413,89
Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015 € 2.388.908.342,52

La composizione del risultato vincolato di amministrazione al 31/12/2015 è 
costituito dal seguente schema: 

Fondo crediti di dubbia esigibilità € 14.710.209,92 
Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti 
derivanti da risorse con vincolo di destinazione  

 € 123.079.672,42 
 

Fondo svalutazione crediti  € 12.000.000,00 
Fondo svalutazione crediti relativo ad anticipazioni consorzi 
di bonifica  € 1.500.000,00 
Fondo per la copertura rischi su anticipazione concessa a 
favore di acquedotto pugliese  € 40.000.000,00 
Fondo copertura rischi su anticipazione concessa a favore di 
aeroporti di puglia € 10.000.000,00 
Fondo copertura rischi su garanzia prestata a favore di 
acquedotto pugliese su contratto di mutuo  € 28.402.688,00 
Fondo leggi in corso di adozione  € 5.000.000,00 
Fondo anticipazioni di liquidità art. 1 D.L. 179/2015  € 506.337.113,01 
Economie vincolate complessive € 2.046.190.727,79 
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4. Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 
31/12/2015 

 
Utilizzo quota vincolata per stanziamento fondi vincolati 
da leggi e principi contabili € 682.901.022,62 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto € 682.901.022,62 

 
 
5. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 

ricorso al debito e con le risorse disponibili (Art. 11 comma 5, lett. d) del D.Lgs. 
118/2011) 

 

Miss Descr. Miss. Pr. 
Descrizione 
Programma 

Intervento programmato Esercizio 2016 

1 Missione 01 -
Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

3 Programma 03 - 
Gestione economica, 
finanziaria, 
programmazione, 
provveditorato 

Spese per impianti a servizio 
delle strutture regionali. 

800.000,00

1 Missione 01 -
Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

5 Programma 05 - 
Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali 

Spesa per il completamento 
costruzione della sede del 
consiglio regionale. (l.r.  
18/2008 di assestamento 
bilancio 2008). 

22.262.579,23

1 Missione 01 -
Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

5 Programma 05 - 
Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali 

Interventi sul patrimonio 
immobiliare, ristrutturazione, 
ampliamento, manutenzione 
straordinaria. l.r. n..27/95 

2.183.393,44

1 Missione 01 -
Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

5 Programma 05 - 
Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali 

Spese per la valorizzazione 
degli immobili regionali.  l.r. 27 
del 26/04/1995 e l.r. n. 4 del 
5/02/2013 

500.000,00

1 Missione 01 -
Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

5 Programma 05 - 
Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali 

Spese per interventi di 
pianificazione, 
sperimentazione, 
monitoraggio, riqualificazione 
e valorizzazione relativi alla 
gestione dell'uso del demanio 
marittimo ai sensi della l.r. 
17/2006 e del d.lgs n. 85/2010. 

200.000,00

4 Missione 04 -
Istruzione e 
diritto allo studio

3 Programma 03 - 
Edilizia scolastica 

Compartecipazione regionale 
per gli interventi di edilizia 
scolastica ai sensi del comma 
625, art.1, l. 296/2006. 

2.132.827,50
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4 Missione 04 -
Istruzione e 
diritto allo studio

3 Programma 03 - 
Edilizia scolastica 

Interventi  regionali 
straordinari in materia di 
edilizia scolastica. (art. 13 l.r. 
9/2010 assestamento 2010) 

2.032.198,81

4 Missione 04 -
Istruzione e 
diritto allo studio

8 Programma 08 - 
Politica regionale 
unitaria per 
l'istruzione e il diritto 
allo studio 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azione 10.8 – interventi per la 
riqualificazione degli edifici 
scolastici. contributi agli 
investimenti a amministrazioni 
locali. cofinanziamento 
regionale bei 

10.335.252,00

4 Missione 04 -
Istruzione e 
diritto allo studio

8 Programma 08 - 
Politica regionale 
unitaria per 
l'istruzione e il diritto 
allo studio 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013 - delibera 
cipe n.78/2011 - settore di 
intervento edilizia universitaria 

222.234.392,12

4 Missione 04 -
Istruzione e 
diritto allo studio

8 Programma 08 - 
Politica regionale 
unitaria per 
l'istruzione e il diritto 
allo studio 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013 - delibere 
cipe n. 78/2011, 79/2012 - 
settore di intervento istruzione 

36.023.321,08

4 Missione 04 -
Istruzione e 
diritto allo studio

8 Programma 08 - 
Politica regionale 
unitaria per 
l'istruzione e il diritto 
allo studio 

Accordo di programma quadro 
-ricerca scientifica- atto 
integrativo i, sottoscritto il 
30/11/2005. spese finanziate 
dalla del. cipe n. 20/04. settore 
universita' e ricerca. 

17.266.855,28

5 Missione 05 -
Tutela e 
valorizzazione 
dei beni e attività 
culturali 

3 Programma 03 - 
Politica regionale 
unitaria per la tutela 
dei beni e delle 
attività culturali 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azione 3.4 - interventi di 
sostegno alle imprese delle 
filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo. 
quota stato 

3.021.832,59

5 Missione 05 -
Tutela e 
valorizzazione 
dei beni e attività 
culturali 

3 Programma 03 - 
Politica regionale 
unitaria per la tutela 
dei beni e delle 
attività culturali 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013 - delibera 
cipe n. 92/2012 - settore di 
intervento beni culturali 

35.175.676,71

5 Missione 05 -
Tutela e 
valorizzazione 
dei beni e attività 
culturali 

3 Programma 03 - 
Politica regionale 
unitaria per la tutela 
dei beni e delle 
attività culturali 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azione 6.7 interventi per la 
valorizzazione e la fruizione del 
patrimonio culturale. quota ue 

1.195.194,95

5 Missione 05 -
Tutela e 
valorizzazione 
dei beni e attività 
culturali 

3 Programma 03 - 
Politica regionale 
unitaria per la tutela 
dei beni e delle 
attività culturali 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azione 3.4 - interventi di 
sostegno alle imprese delle 
filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo. 
quota ue 

4.860.978,14

5 Missione 05 -
Tutela e 
valorizzazione 
dei beni e attività 
culturali 

3 Programma 03 - 
Politica regionale 
unitaria per la tutela 
dei beni e delle 
attività culturali 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azione 6.7 interventi per la 
valorizzazione e la fruizione del 
patrimonio culturale. quota 
stato 

646.210,40
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5 Missione 05 -
Tutela e 
valorizzazione 
dei beni e attività 
culturali 

3 Programma 03 - 
Politica regionale 
unitaria per la tutela 
dei beni e delle 
attività culturali 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azioni 6.6 - 6.7. contributi agli 
investimenti a amministrazioni 
locali. cofinanziamento 
regionale bei 

13.081.500,00

6 Missione 06 -
Politiche 
giovanili, sport e 
tempo libero 

3 Programma 03 - 
Politica regionale 
unitaria per i giovani, 
lo sport e il tempo 
libero 

Intesa istituzionale di 
programma stato - regione 
puglia.  accordo di programma 
quadro politiche giovanili  -  
spese finanziate dalla delibera 
cipe n. 35/2005 

990.124,00

6 Missione 06 -
Politiche 
giovanili, sport e 
tempo libero 

3 Programma 03 - 
Politica regionale 
unitaria per i giovani, 
lo sport e il tempo 
libero 

Intesa istituzionale di 
programma stato-regione 
puglia. accordo di programma 
quadro -politiche giovanili- i^ 
atto integrativo. spese 
finanziate dalla delibera cipe n. 
3/06. 

998.345,92

8 Missione 08 -
Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa 

1 Programma 01 - 
Urbanistica e assetto 
del territorio 

Formazione archivio 
cartografico informatizzato - 
spese per l'informatizzazione 
della struttura e degli enti 
locali, acquisto indagini, 
ricerche e rilievi 
areofotogrammetrici, acquisto 
e/o produzione di cartografia 
tecnica in attuazione delle ll.rr. 
nn.44 

419.489,46

8 Missione 08 -
Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa 

3 Programma 03 - 
Politica regionale 
unitaria per l'assetto 
del territorio e 
l'edilizia abitativa 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azione 12.1 – rigenerazione 
urbana sostenibile. contributi 
agli investimenti a 
amministrazioni locali.  
cofinanziamento regionale bei 

8.124.300,00

8 Missione 08 -
Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa 

3 Programma 03 - 
Politica regionale 
unitaria per l'assetto 
del territorio e 
l'edilizia abitativa 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013 - delibera 
cipe n. 92/2012 - settore 
d'intervento aree urbane e 
citta' 

40.500.784,90

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

1 Programma 01 - 
Difesa del suolo 

Interventi in materia di difesa 
della costa/opere marittime in 
attuazione delle funzioni 
trasferite (d. lgs. n. 112/1998). 

350.000,00

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

1 Programma 01 - 
Difesa del suolo 

Sin brindisi – attuazione 
interventi di messa in sicurezza 
in attuazione dell'apq del 
18/12/2007 

10.788.884,86

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 

1 Programma 01 - 
Difesa del suolo 

Interventi in materia di difesa 
del suolo in attuazione delle 
funzioni trasferite.  d.lgs. 
112/98 

19.897.945,81
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territorio e 
dell'ambiente 

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

1 Programma 01 - 
Difesa del suolo 

Interventi straordinari in 
materia di opere idrauliche e di 
acque pubbliche ai sensi dei 
regi decreti nn. 523/1909 e 
1775/1933. 

600.000,00

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

1 Programma 01 - 
Difesa del suolo 

Fondo per la prevenzione del 
rischio sismicoart. 11 d.l. 28 
aprile 2009 n.39 convertito con 
modificazioni dalla legge 
77/2009. interventi strutturali 
di opere pubbliche strategiche. 

5.309.572,92

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

8 Programma 08 - 
Qualità dell'aria e 
riduzione 
dell'inquinamento 

Spese per favorire la minore 
produzione di rifiuti e le altre 
attivita' di cui alla l. 549/95 art. 
3 comma 27 - cofinanziamento 
regionale asse ii p.o. fesr 2007-
2013. 

11.000.264,48

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Attuazione accordo di 
programma quadro risorse 
idriche con le risorse rivenienti 
da: delibere cipe nn. 36/02-
142/99-84/00-fondi ministero 
ambiente leggi nn. 388/00 e 
448/01- monitoraggio 
annualita' 2001-2002 e 2004 - 
fondi o.p.c.m. n. 3184 del 
22/03/2002. 

9.089.372,49

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Intesa istituzionale di 
programma stato-regione 
puglia. accordo di programma 
quadro -tutela delle acque e 
gestione integrata delle risorse 
idriche .  i^ atto integrativo. 
spese finanziate dalla del. cipe 
n. 35/05. settote lavori pibblici. 
cofinanziamento 

3.828.345,20

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Intesa istituzionale di 
programma stato-regione 
puglia. accordo di programma 
quadro 'tutela delle acque e 
gestione integrata delle risorse 
idriche'. ii atto integrativo. 
spese finanziate  dalla delibera 
cipe n. 3/06. 

1.452.034,26

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Intesa istituzionale di 
programma stato-regione 
puglia'' - attuazione dell'atto 
integrativo dell'accordo di 
programma quadro difesa del 
suolo. delibera cipe n.32/2005. 
cofinanziamento regionale 
asse ii p.o. fesr 2007-2013. 

1.500.000,00
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9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013 - delibera 
cipe n. 8/2012 - settore di 
intervento rischio 
idrogeologico 

15.325.000,77

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013. delibere 
cipe n. 60/2012 - settore di 
intervento idrico - reti 

62.454.815,58

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013. delibere 
cipe n. 62/2011, n. 60/2012, n. 
79/2012, n. 8712012 - settore 
di intervento idrico - 
depurazione 

10.796.346,50

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007/2013 - delibera 
cipe n. 62/2011, 87/2012 - 
settore d'intervento difesa del 
suolo 

9.421.949,88

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007/2013 - delibera 
cipe n. 79/2012, n. 87/2012 - 
settore d'intervento ambiente 

88.939.250,40

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azioni 5.1-5.2. contributi agli 
investimenti a amministrazioni 
locali. cofinanziamento 
regionale bei 

17.555.012,00

9 Missione 09 -
Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

9 Programma 09 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo sostenibile e 
la tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azioni 6.1 – 6.2 - 6.3-  6.4- 6.5. 
contributi agli investimenti a 
amministrazioni locali. 
cofinanziamento regionale bei 

32.130.000,00

10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

1 Programma 01 - 
Trasporto ferroviario 

Interventi finalizzati 
all'ammodernamento, 
potenziamento e 
riqualificazione delle reti di 
trasporto - accordo di 
programma ai sensi dell'art. 4 
del d.l.vo n. 281/97 ai fini 
dell'attuazione del d. l.vo n. 
422/97 

6.596.767,10
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10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

1 Programma 01 - 
Trasporto ferroviario 

Fondo comune per rinnovo  
impianti fissi e materiale 
rotabile delle ferrovie concesse 
all'industria privata  e delle 
ferrovie ex gestione 
commissariale governative 
(art.8 comma 3, accordo di 
programma  dpcm 16/11/2000  
l.n. 297/78) 

9.313.213,15

10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

1 Programma 01 - 
Trasporto ferroviario 

Fondo regionale trasporti f.r.t. 
investimenti nel settore del 
t.p.r.l. ferroviario e 
metropolitano (art.4, comma2, 
lett. d l.r. 18/02). 

4.118.493,37

10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

2 Programma 02 - 
Trasporto pubblico 
locale 

Spese per interventi in materia 
di mobilita' ciclistica regionale. 
(art.38,  l.r. 34/2009 bilancio 
2010) 

500.000,00

10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

2 Programma 02 - 
Trasporto pubblico 
locale 

Fondo regionale trasporti f.r.t. 
investimenti nel settore del 
t.p.r.l. automobilistico, 
tranviario, filoviario e lacuale 
(art.4, comma2, lett. d l.r. 
n.18/02) 

1.766.791,46

10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

5 Programma 05 - 
Viabilità e 
infrastrutture stradali 

Interventi sulla rete stradale di 
interesse regionale. d.m. 
tesoro bilancio e p.e. 
n.0044924 del 6/5/2001. 

24.284.814,55

10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

5 Programma 05 - 
Viabilità e 
infrastrutture stradali 

Interventi relativi al piano 
straordinario in materia di 
viabilita' regionale. d.m. tesoro 
bilancio e p.e. n.0044924 del 
6/5/2001. 

2.112.338,32

10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

6 Programma 06 - 
Politica regionale 
unitaria per i trasporti 
e il diritto alla mobilità 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013 - delibera 
cipe n. 62/2011 settore 
d'intervento trasporti 

478.616.821,52

10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

6 Programma 06 - 
Politica regionale 
unitaria per i trasporti 
e il diritto alla mobilità 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013 - delibera 
cipe n. 62/2011 - settore di 
intervento trasporti - cis 

193.000.000,00

10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

6 Programma 06 - 
Politica regionale 
unitaria per i trasporti 
e il diritto alla mobilità 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azione 4.4 – interventi per 
l’aumento della mobilità 
sostenibile nelle aree urbane e 
sub urbane.  contributi agli 
investimenti a amministrazioni 
locali.  cofinanziamento 
regionale bei 

6.363.000,00

10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

6 Programma 06 - 
Politica regionale 
unitaria per i trasporti 
e il diritto alla mobilità 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azione 7.1 interventi di 
potenziamento dell’offerta 
ferroviaria e miglioramento del 
servizio. cofinanziamento 
regionale bei 

12.150.000,00
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10 Missione 10 -
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

6 Programma 06 - 
Politica regionale 
unitaria per i trasporti 
e il diritto alla mobilità 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azioni 7.2 -7.3- 7.4. contributi 
agli investimenti a 
amministrazioni locali. 
cofinanziamento regionale bei 

10.003.500,00

11 Missione 11 -
Soccorso civile 

2 Programma 02 - 
Interventi a seguito di 
calamità naturali 

Interventi di somma urgenza di 
competenza regionale e dei 
soggetti previsti nell'art. 3, 
comma 1 lett. a l.r. 13/2001, 
l.r. 20/2000 e art. 147 d.p.r. 
554/1999. art. 34 l.r. 14/2004. 

900.000,00

11 Missione 11 -
Soccorso civile 

2 Programma 02 - 
Interventi a seguito di 
calamità naturali 

Interventi di ripristino di opere 
pubbliche o di pubblico 
interesse danneggiate da 
calamita' naturali. l.r. 13/2001 

1.000.000,00

12 Missione 12 -
Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

10 Programma 10 - 
Politica regionale 
unitaria per i diritti 
sociali e la famiglia 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007/2013 - delibere 
cipe n. 79/2012 e n. 92/2012 - 
contributi agli investimenti per 
enti locali 

270.141.796,20

13 Missione 13 -
Tutela della 
salute 

8 Programma 08 - 
Politica regionale 
unitaria per la tutela 
della salute 

Programma operativo fesr 
2007-2013. spese per 
attuazione asse iii  linea di 
intervento 3.1 programma d i 
interventi per la 
infrastrutturazione della sanita' 
territoriale nei distretti socio-
sanitari (quota ue - stato) 

21.901.397,40

13 Missione 13 -
Tutela della 
salute 

8 Programma 08 - 
Politica regionale 
unitaria per la tutela 
della salute 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azioni 9.10-9.11-9.12. 
contributi agli investimenti a 
amministrazioni locali. 
cofinanziamento regionale bei 

26.724.865,00

14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

2 Programma 02 - 
Commercio - reti 
distributive - tutela 
dei consumatori 

Spese per l'attuazione del 
programma di riqualificazione 
e rivitalizzazione del sistema 
distributivo e ricettivo nei 
contesti urbani, rurali e 
montani. -l.266/97 delibera 
cipe n. 100 del 05/08/1998- 

1.174.938,29

14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

5 Programma 05 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo economico e 
la competitività 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013 - delibere 
cipe n. 78/2011 - settore di 
intervento ricerca 

3.223.855,93

14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

5 Programma 05 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo economico e 
la competitività 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007/2013 - delibera 
cipe n. 62/2011, n. 92/2012 - 
settore d'intervento sviluppo 
locale 

257.083.449,21

14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

5 Programma 05 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo economico e 
la competitività 

Por puglia 2014-2020. fondo 
fesr. quota ue.  

1.364.896.361,
30
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14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

5 Programma 05 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo economico e 
la competitività 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azione 2.2.   interventi per la 
digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di 
servizi digitali della pa a 
cittadini e imprese. quota ue 

4.869.651,12

14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

5 Programma 05 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo economico e 
la competitività 

Por puglia 2014-2020. fondo 
fesr. quota stato. contributi 
agli investimenti a enti locali 

126.707.584,61

14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

5 Programma 05 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo economico e 
la competitività 

Por puglia 2014-2020. fondo 
fesr. quota stato. 

99.121.860,64

14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

5 Programma 05 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo economico e 
la competitività 

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azione 2.2.   interventi per la 
digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di 
servizi digitali della pa a 
cittadini e imprese. quota stato 

2.716.297,43

14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

5 Programma 05 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo economico e 
la competitività 

Intesa di programma stato - 
regione puglia. accordo di 
programma quadro -sviluppo 
locale-. atto integrativo 2. 
spese finanziate dalla del. cipe 
n. 20/04 - servizio energia, reti 
e infrastrutture materiali per lo 
sviluppo. 

317.938,30

14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

5 Programma 05 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo economico e 
la competitività 

Fondo sviluppo e coesione. 
riprogrammazione del. cipe 
41/2012 . settore sviluppo 
locale - attrazione investimenti 
- servizio 
internazionalizzazione 

250.000,00

14 Missione 14 -
Sviluppo 
economico e 
competitività 

5 Programma 05 - 
Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo economico e 
la competitività 

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007/2013 - delibera 
cipe n. 87/2012 - settore 
d'intervento lavori pubblici. 

9.247.943,35

16 Missione 16 -
Agricoltura, 
politiche 
agroalimentari e 
pesca 

1 Programma 01 - 
Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 
agroalimentare 

Spese per interventi nel 
settore agricolo, 
agroalimentare, 
agroindustriale e forestale - 
d.l.vo 173/98 art. 13 comma 1 

1.641.197,79

16 Missione 16 -
Agricoltura, 
politiche 
agroalimentari e 
pesca 

1 Programma 01 - 
Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 
agroalimentare 

Spese per attivita' di ricerca e 
sperimentazione in agricoltura 
(l.r. 8/94) 

828.300,00

16 Missione 16 -
Agricoltura, 
politiche 
agroalim. e pesca 

1 Programma 01 - 
Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 
agroalimentare 

Spese per investimenti 
finanziati da convezioni ex 
agensud. dpcm 12/9/2000. 

35.000.000,00
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17 Missione 17 -
Energia e 
diversificazione 
delle fonti 
energetiche 

1 Programma 01 - Fonti 
energetiche 

Sviluppo della rete per il 
completamento della 
metanizzazione della regione 
puglia (art.53 l.r. 14/98) e 
finanziamento opere 
infrastrutturali di cui all'art. 45, 
commi 1 e 3 della l.r. 7/2002 

2.800.000,00

17 Missione 17 -
Energia e 
diversificazione 
delle fonti 
energetiche 

2 Programma 02 - 
Politica regionale 
unitaria per l'energia e 
la diversificazione 
delle fonti energetiche

Por 2014-2020. fondo fesr. 
azioni 4.1 – 4.3. contributi agli 
investimenti a amministrazioni 
locali. cofinanziamento 
regionale bei 

18.350.209,00

TOTALE COMPLESSIVO 3.723.147.436,72
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6. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti 
e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

Acquedotto Pugliese SpA 

Con legge regionale 10 dicembre 2012, n. 38 è stata disposta la prestazione di 
garanzia da parte della Regione Puglia a favore della Banca Europea degli 
investimenti per la contrazione di mutuo da parte di Acquedotto pugliese S.p.A. 
destinato al programma di investimenti in opere del servizio idrico integrato. 

La garanzia ammonta ad Euro 114.500.000,00. L’ammontare della garanzia in 
parola è calcolato sulla base della differenza tra l’ammontare della garanzia 
originaria, pari a Euro 172.500.000,00, e la somma di Euro 58.000.000,00 che 
rappresenta il totale delle rate rimborsate fino al 31.12.2015 e delle risorse già 
appostate dalla Società su apposito c/c bancario per far fronte al rimborso delle 
rate relative all’anno 2016. 

 
7. Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata 

In data 6 febbraio 2003 la Regione Puglia procedette all’emissione di un prestito 
obbligazionario per un importo nominale di € 600 mln (per ripiano disavanzi 
sanitari 2000 e pregressi) quotato presso la borsa di Lussemburgo per il cui 
collocamento la Merrill Lynch International venne nominata quale Arranger e Lead 
Manager. In data 23 gennaio 2003 la Regione Puglia, la Merrill Lynch International 
e la Merrill Lynch Capital Markets Bank Limited (attualmente denominata Merrill 
Lynch International Bank Limited) stipularono un Amortising Interest Rate Swap 
con Sinking Fund avente ad oggetto la trasformazione dell’emissione 
obbligazionaria da tasso variabile a tasso fisso (salvo tornare a variabile al 
superamento della soglia del 5,15% del Tasso Euribor a 6 mesi fino al 2012 e del 
5,45% dal 2013) e la trasformazione del rimborso del capitale da modalità bullet 
(rimborso in unica soluzione a scadenza) ad amortizing (restituzione della quota 
capitale a rate costanti), con accumulo delle quote gradualmente versate dalla 
Regione Puglia in un sinking fund. 

In data 6 febbraio 2004 la Regione Puglia procedette all’emissione di una seconda 
tranche del prestito obbligazionario per un importo nominale di € 270 mln (per 
rifinanziamento mutuo Crediop) e, a fronte di ciò, il 28 gennaio 2004 la Regione 
Puglia, la Merrill Lynch International e la Merrill Lynch Capital Markets Bank 
Limited risolsero il precedente contratto e stipularono un nuovo Amortising 
Interest Rate Swap con Sinking Fund dell’importo complessivo di Euro 870 milioni, 
pari alla somma delle due emissioni, con scadenza 6 febbraio 2023. 
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Le emissioni obbligazionarie della Regione Puglia formarono una serie unica 
codificata con ISIN XS0162062888 del valore nominale di 870 milioni di euro di 
tipologia bullet con connesso contratto derivato di Amortising Interest Rate Swap 
con Sinking Fund di importo pari al valore nominale del prestito sottostante. 

L’articolo 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 ha stabilito che le Regioni possono 
effettuare operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, 
aventi le caratteristiche indicate al co.5, lett. b) dello stesso articolo, con 
contestuale chiusura dei derivati connessi e con le modalità ivi indicate. 

Con delibera n. 1199 del 18/06/2014 la Giunta regionale ha autorizzato il 
Presidente della Regione Puglia a presentare, congiuntamente al responsabile del 
servizio finanziario, la richiesta di ristrutturazione del debito obbligazionario di 870 
milioni di euro, fatta salva la successiva valutazione da parte della giunta stessa in 
ordine alla procedibilità o alla rinuncia all’operazione di riacquisto dei titoli e 
contestuale chiusura del derivato. 

L’articolo 4 della L.R. n. 37 del 01 agosto 2014 ha attribuito le decisioni finali 
relative all’operazione di riacquisto dei titoli e contestuale chiusura del derivato 
alla Giunta regionale, previo accertamento dei requisiti stabiliti dall’art. 45 del D.L. 
66/2014 in ordine al divieto di incremento del debito regionale e in ordine alla 
sussistenza della convenienza finanziaria dell’operazione come prevista dall’art. 41 
della legge n.448/2001. 

A seguito del decreto MEF 10/7/2014 con cui sono state ammesse alla 
ristrutturazione del debito obbligazionario otto Regioni, tra cui la Regione Puglia, il 
processo valutativo dell’operazione ha ricevuto un’attenzione ed un 
approfondimento interregionale in sede di coordinamento tecnico affari finanziari 
tra le regioni interessate. 

Con DGR n. 2169 del 21/10/2014 la Regione Puglia ha recepito gli esiti della 
Commissione Affari Finanziari del 15 ottobre 2014 che ha approvato la proposta 
operativa (memorandum) riferita alla ristrutturazione del debito ai sensi 
dell’articolo 45 del D.L. 66/2014, attraverso la definizione di una serie di procedure 
atte a consentire la piena attuazione del dettato normativo, anche ai fini 
dell’aggiudicazione dell’accordo quadro per l’assistenza legale dell’operazione e, 
previo accordo organizzativo tra le regioni interessate, per l’analisi degli aspetti 
finanziari della stessa. 

La Regione Lazio ha assunto il ruolo di centrale di committenza ai fini 
dell’aggiudicazione dell’accordo quadro per l’assistenza legale dell’operazione, 
mentre la Regione Lombardia, per il tramite della società Finlombarda - finanziaria 
per lo sviluppo della Lombardia s.p.a., ha svolto il ruolo di referente per l’analisi 
degli aspetti finanziari dell’operazione in base all’ accordo organizzativo tra Regioni 
ex art. 15 L.241/1990. 
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L’operazione di riacquisto del prestito obbligazionario ha ricevuto la costante 
supervisione del MEF che, in data 03/09/2014,  ha provveduto a selezionare gli 
intermediari finanziari cosiddetti dealers (Citigroup Global Markets Ltd, BNP 
Paribas, Deutsche Bank AG, Barclays Bank PLC) per le conseguenti attività di 
intermediazione. 

Con deliberazione di Giunta n. 2358 del 18/11/2014 la Regione Puglia ha conferito 
mandato ai predetti intermediari finanziari (dealers) e con deliberazione di Giunta 
n. 2717 del 18/12/2014 ha provveduto a definire l’accordo organizzativo con la 
Regione Lombardia per l’affidamento del mandato di assistenza tecnica. 
Anche in relazione alle modifiche normative apportate all’art. 45 del DL 66/2014 
dalla L. 190/2014 (che ha autorizzato l’istituzione di apposita contabilità speciale 
per le finalità di cui al comma 2 dell’articolo 45)  e dal DL 78/2015 (che ha previsto 
un contributo da parte del MEF al riacquisto dei titoli fino ad un massimo 
complessivo per le Regioni partecipanti di € 543.170.000,00), sono state 
intensificate le attività necessarie a consentire la conclusione dell’operazione entro 
l’esercizio finanziario 2015 ed è stato, quindi, approvato dalla Commissione Affari 
Finanziari il 16/09/2015 un memorandum recante gli adempimenti successivi a 
quelli previsti dal memorandum approvato in Commissione Affari Finanziari del 15 
ottobre 2014. 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 1749 del 13/10/2015 è stata 
confermata l’operazione di ristrutturazione del debito obbligazionario da parte 
della Regione Puglia ed autorizzato il lancio del buyback dei titoli obbligazionari 
regionali di € 870 mln con l’approvazione dei necessari accordi con gli intermediari 
finanziari.   
Con comunicato del 25 novembre 2015 del MEF è iniziata l’operazione di 
riacquisto titoli per sei Regioni (Puglia, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia e 
Marche) e gli investitori (cosiddetti bondholders) hanno avuto facoltà di aderire 
all’offerta di riacquisto entro il 9 dicembre 2015. 
Con deliberazione n. 2247 del 10/12/2015 la Giunta regionale ha assunto le 
decisioni in ordine al riacquisto dei titoli obbligazionari e alla connessa chiusura 
anticipata del derivato (Amortising Interest Rate Swap con Sinking Fund) ai sensi 
dell’art. 4 comma 1 della legge regionale 1 agosto 2014, n. 37. In particolare la 
Giunta regionale ha preso atto dei risultati dell’offerta di riacquisto dei titoli 
obbligazionari regionali in data 09/12/2015, ovvero alla chiusura del periodo di 
offerta, per un importo di 810 milioni di euro pari al 93,10% del totale nozionale 
del BOR oggetto dell’operazione e, sulla base dell’acquisizione e relativa 
approvazione del report provvisorio del consulente finanziario recante la 
dimostrazione preliminare della convenienza finanziaria dell’operazione ex art. 41 
L.448/2001 e del rispetto dei vincoli imposti dall’art. 45 co.13 del DL 66/2014, ha 
autorizzato il dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria all’estinzione anticipata 
del contratto derivato in misura proporzionale ai titoli oggetto di riacquisto. La 
Giunta ha altresì autorizzato l’estinzione totale della cosiddetta opzione digitale 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 19-2-2016 8163

23 
 

“top-side” esistente nel contratto derivato e non consentita dall’ordinamento 
(come più volte sottolineato dalla Corte dei Conti Sezione regionale di Controllo) in 
quanto capace, in determinate ipotesi, di vanificare l’effetto assicurativo contro il 
rialzo dei tassi di interesse ritrasformando il debito obbligazionario sottostante da 
tasso fisso a tasso variabile. 
Pertanto, in data 10/12/2015 si è proceduto, con l’assistenza del MEF e del 
consulente finanziario della Regione, alla necessaria estinzione anticipata del 
contratto derivato di Amortising Interest Rate Swap con Sinking Fund al prezzo di € 
408.200.000 (unwind) in misura rapportata alle quantità di titoli obbligazionari 
regionali offerti dai bondholders, i quali sono stati definitivamente riacquistati 
dalla Regione Puglia per il valore nominale di 810 milioni di euro in data 
16/12/2015 (settlement). La Regione Puglia, inoltre, ha estinto totalmente la 
componente opzionale digitale  (cosiddetta top side) del contratto derivato. 
I valori di chiusura (unwind) del derivato a cui è stata eseguita l’estinzione parziale 
dello swap della Regione Puglia sono risultati coerenti e congruenti con il pricing 
effettuato con i sistemi e le condizioni di mercato registrate dal MEF, Dipartimento 
del Tesoro, Direzione II, Ufficio IV e delle quali si conserva copia negli archivi 
dell’Ufficio ministeriale. 
Il MEF ha dichiarato che il valore di unwind effettivo del derivato di € 
408.200.000,00 della Regione Puglia è risultato superiore a quanto riportato nella 
valutazione della convenienza ex art. 41 legge n. 448/2001 che, pertanto, è 
risultata verificata al momento della chiusura parziale del derivato stesso. 
Con comunicato stampa del MEF n. 245 dell’ 11/12/2015 sono stati annunciati i 
prezzi fissati nel buyback e l’ammontare di riacquisto dei titoli obbligazionari delle 
sei Regioni coinvolte nell’operazione (Puglia, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia e 
Marche). 
La Regione Puglia ha registrato il più elevato importo di titoli offerti rispetto alle 
altre regioni (€ 810 milioni corrispondenti al 93,10% del valore nominale totale del 
BOR della Regione) con uno sconto sul prezzo di emissione dell’1%. 
Il Ministero ha finanziato l’intera operazione, inclusi oneri e spese accessorie, con 
un mutuo trentennale concesso alle Regioni per un importo nominale complessivo 
di oltre 2,8 miliardi di euro al tasso fisso del 2,26% annuo (rendimento del BTP di 
equivalente durata finanziaria) e un contributo di 403.374.226,96.  
La rimanente parte è stata finanziata dagli incassi per la chiusura dei derivati o 
dagli accantonamenti effettuati a servizio del debito dalle stesse Regioni. 
Per la Regione Puglia il finanziamento del MEF è stato realizzato con la contrazione 
in data 11/12/2015 di un mutuo trentennale del valore nominale di € 
397.676.776,00 al tasso 2,26% e rata annuale di € 18.397.292,08. 
La Regione Puglia non ha ricevuto alcun contributo dal MEF in relazione al fatto 
che sono stati verificati pienamente sussistenti i requisiti previsti dal legislatore in 
termini di divieto di aumento del debito e convenienza finanziaria dell’operazione. 
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 Nel dettaglio l’abbattimento dello stock di debito regionale per la sola operazione 
di riacquisto dei titoli obbligazionari regionali è risultato pari ad € 412.323.224,00 
ed il requisito della convenienza finanziaria dell’operazione ai sensi dell’articolo 41 
della legge n. 448/2001 è stato verificato pari ad € 13.584.171,00 giusta report 
finale dell’assistenza tecnica (Regione Lombardia e consulenti incaricati). 
A seguito del parziale riacquisto dei titoli obbligazionari per 810 milioni di euro con 
corrispondente pari estinzione del contratto derivato, la posizione debitoria della 
Regione Puglia risulta molto semplificata e depurata dei rischi correlati. 
Il residuale BOR bullet di valore nozionale pari a 60 milioni di euro in scadenza il 
06/02/2023 rappresenta il sottostante del connesso residuale derivato (Amortising 
Interest Rate Swap con Sinking Fund) di pari valore e pari scadenza, 
completamente depurato della componente opzionale digitale e di ogni ulteriore 
profilo di rischio diverso da quello relativo ai titoli di Stato della Repubblica italiana 
presenti nel sinking fund. 
Si espongono di seguito gli oneri finanziari stimati nell’esercizio 2016 che tengono 
conto dell’attuale contabilizzazione del prestito obbligazionario regionale di € 
60.000.000 e del connesso derivato. 
La stima per l’esercizio 2016 è di complessivi € 4.199.594,32 di cui € 3.049.001,82 
per quote capitali da versare al sinking fund riferite al rimborso del prestito di tipo 
bullet, € 260.000,00 per interessi relativi al debito sottostante ed € 890.592,50 per 
flussi differenziali di interessi relativi allo swap di tasso, con  copertura a valere sui 
dedicati stanziamenti iscritti nei capitoli di spesa del bilancio regionale 
rispettivamente 1121050, 1122070, 1121051, 1122071, 1121052 e 1122074. 
La stima per gli esercizi 2017 e 2018 è rispettivamente di complessivi € 
4.029.742,90 ed € 3.873.039,87 di cui 3.049.001,82 per quote capitali in entrambi 
gli esercizi da versare al sinking fund riferite al rimborso del prestito di tipo bullet, 
€ 242.000,00 e € 335.000,00 per interessi 2017 e 2018 relativi al debito sottostante 
ed € 738.741,08 ed € 489.038,05 per flussi differenziali di interessi 2017 e 2018 
relativi allo swap di tasso. 
Si evidenzia la distinta contabilizzazione delle rate annuali del prestito 
obbligazionario (capitoli 1121050, 1122070, 1121051 e 1122071) rispetto ai flussi 
differenziali di interesse relativi allo swap negativi (capitoli 1121052, 1122074) ed, 
eventualmente, positivi (capitoli 3072010, 3072020). 
Con comunicazione del 16 dicembre 2015 la banca controparte Merrill Lynch ha 
evidenziato gli effetti della estinzione parziale del contratto derivato, attraverso 
l’invio dei seguenti report che danno atto dell’attuale composizione del sinking 
fund e del programma di investimenti previsto fino alla scadenza del contratto 
derivato al 06/02/2023.  
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Composizione del portfolio titoli alla data del 15/12/2015: 
 

 

Category 

Aggregate 

Face Value 

(EUR) 

Percentage 

of Portfolio 
Concentration Limit  

Is Limit 

Exceeded? 

Banks 0 0,000% max (20%; EUR 116mm) NO 

Corporate 0 0,00% max (20%; EUR 116mm) NO 

Sovereign 37.134.575 100,00% Minimum 40% NO 

Sub-Sovereign 0 0,00% max (60%; EUR 174mm) NO 

Total 37.134.575     

 
Si dà atto inoltre che, a valere sull’esercizio finanziario 2016, il risparmio 
conseguito dalla Regione Puglia in termini di alleggerimento della rata complessiva 
da pagarsi per effetto della sostituzione del mutuo MEF a rifinanziamento del BOR 
riacquistato con contestuale corrispondente estinzione del derivato è risultato pari 
ad € 38.297.231,15.  
La Regione, infatti, a fronte di una previsione di spesa ex ante il buyback previsto 
dall’articolo 45 del DL 66/2014 di € 60.894.117,55, per il pagamento della rata 
complessiva 2016 relativa ai titoli obbligazionari regionali e al connesso derivato, 
ha potuto stanziare in bilancio, a seguito della definizione del buyback stesso, la 
somma totale di € 22.596.886,40 distinta tra l’importo di € 18.397.292,08 dovuto a 
titolo di rata 2016 del mutuo MEF e l’importo di € 4.199.594,32 dovuto a titolo di 
rata 2016 del residuale BOR e connesso derivato. 
Nel rispetto della disposizione normativa stabilita dal comma 3 dell’articolo 45 del 
DL 66/2014, il suddetto risparmio 2016 di € 38.297.231,15 derivante dal positivo 
esito dell’operazione di riacquisto dei titoli obbligazionari regionali è 
prioritariamente destinato al pagamento delle rate di ammortamento delle 
anticipazioni contratte dalla Regione ai sensi del decreto legge n. 35/2013 per un 
totale dovuto nel 2016 di complessivi € 30.383.931,40; inoltre, la differenza di € 
7.913.299,75 costituisce parziale copertura finanziaria per la spesa 2016 relativa 
agli oneri di indebitamento a carico della Regione Puglia. 
 
  

ISIN Entity Bond Issuer Category Coupon Maturity Currency 
Face Value 

(EUR) 

IT0004243512 
Republic of 

Italy 

Italy, Republic 

of (BTP) 
Sovereign 2,600% 15-set-23 EUR 27.084.075  

IT0005105843 
Republic of 

Italy 

Italy, Republic 

of (BTP) 
Sovereign 0,500% 20-apr-23 EUR 10.050.500  

      Total 37.134.575  
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8. Enti ed organismi strumentali 

SOCIETÀ 
PARTECIPATE 

BILANCI 
CONSULTABILI 
SU INTERNET 

LINK SEZIONE TRASPARENZA 

Innovapuglia spa – 
Società in house  

SI 

https://www.innova.puglia.it/amministrazio
ne-
trasparente;jsessionid=2BD5FF9C869C36B7
DA1ECF47D633586E  

Puglia Sviluppo spa 
– Società in house  

SI 
http://www.pugliasviluppo.eu/it/societa-
trasparente  

Puglia Valore 
Immobiliare srl – 
Società per la 
cartolarizzazione 

SI http://www.pugliavalore.it/  

Acquedotto 
pugliese spa 

SI 
http://www.aqp.it/portal/page/portal/MYA
QP/Trasparenza  

Aeroporti di Puglia 
spa 

SI 
http://www.aeroportidipuglia.it/default.asp
?idlingua=1&idcontenuto=1268  

Terme Santa 
Cesarea spa  

NO  

STP Terra 
d’Otranto  

SI http://www.stplecce.it/  

Consorzio Teatro 
Pubblico Pugliese 

SI 
http://www.teatropubblicopugliese.it/ammi
nistrazione_trasparente.php  

AGENZIE 
REGIONALI 

BILANCI 
CONSULTABILI 
SU INTERNET 

LINK SEZIONE TRASPARENZA 

Agenzia regionale 
per il turismo ARET 

SI 
http://www.agenziapugliapromozione.it/por
tal/  

Agenzia regionale 
per la mobilità 
AREM 

SI 
http://www.arem.puglia.it/web/arem/ammi
nistrazione-trasparente  

Agenzia regionale 
per l’ambiente 
ARPA 

SI 
http://www.arpa.puglia.it/web/guest/traspa
renza  

Agenzia regionale 
per la sanità ARES 

SI 
http://www.sanita.puglia.it/web/ares/ammi
nistrazione-trasparente  

Agenzia regionale 
per la tecnologia 
ARTI 

SI 
http://www.arti.puglia.it/index.php?id=709  

Agenzia regionale SI http://www.arifpuglia.it/amministrazione-
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per le attività 
irrigue e forestali 
ARIF 

trasparente  

Agenzia regionale 
per lo studio ADISU

SI 
http://web.adisupuglia.it/trasparenza-
valutazione-e-merito.html  

ENTI PUBBLICI 
BILANCI 

CONSULTABILI 
SU INTERNET 

LINK SEZIONE TRASPARENZA 

Autorità di Bacino 
della Puglia 

SI 
http://www.adb.puglia.it/public/page.php?7
5  

Autorità Idrica 
Pugliese 

SI 
http://www.aip.gov.it/amministrazione-
trasparente.html  

Autorità Portuale 
del Levante 

SI 
http://www.aplevante.org/trasparenza/am
ministrazione-trasparente  

Autorità Portuale 
di Brindisi 

SI 
http://www.portodibrindisi.it/1/id_25/Amm
inistrazione-Trasparente.asp  

Autorità Portuale 
di Taranto 

SI 
http://www.port.taranto.it/it/amministrazio
ne-trasparente.html  

Agenzie per la casa 
ARCA Nord Salento 

SI http://www.iacpbrindisi.it/navigazione/  

Agenzie per la casa 
ARCA Puglia 
Centrale 

SI 
http://www.arcapugliacentrale.gov.it/ammi
nistrazionetrasparente  

Agenzie per la casa 
ARCA Capitanata SI 

http://www.arcacapitanata.gov.it/index.php
?option=com_content&view=category&id=4
8&Itemid=167  

Agenzie per la casa 
ARCA Sud Salento 

SI 
http://www.arcasudsalento.it/accesso-
rapido/trasparenza-amministrativa  

Agenzie per la casa 
ARCA Ionica  

SI 
http://www.arcajonica.gov.it/amministrazio
ne-trasparente  

CONSORZI 
BILANCI 

CONSULTABILI 
SU INTERNET 

LINK SEZIONE TRASPARENZA 

Consorzio di 
bonifica ARNEO 

SI 
http://www.consorziobonificadiarneo.it/acc
esso-rapido/trasparenza-amministrativa  

Consorzio di 
bonifica del 
GARGANO 

SI 
http://www.bonificadelgargano.it/cms/inde
x.php?option=com_content&view=article&i
d=106&Itemid=90  

Consorzio di 
bonifica di 
CAPITANATA 

SI 
http://consorzio.fg.it/index.php?option=com
_content&view=article&id=1469&Itemid=13
3  

Consorzio di NO http://www.bonificastornaratara.it/?page_i
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bonifica di 
STORNARA e TARA 

d=8  

Consorzio di 
bonifica TERRE 
d’APULIA 

NO 
http://www.terreapulia.it/amministrazione_
trasparente/  

Consorzio di 
bonifica UGENTO lì 
FOGGI 

NO 
http://www.bonificaugento.it/default.asp?id
lingua=1&idCanale=79  

ENTI DI DIRITTO 
PRIVATO 

BILANCI 
CONSULTABILI 
SU INTERNET 

LINK SEZIONE TRASPARENZA 

Fondazione AFC – 
Apulia Film 
Commission 

SI 
http://www.apuliafilmcommission.it/ente/a
mministrazione-trasparente  

Istituto per le 
ricerche 
economiche e 
sociali - IPRES 

SI 

http://www.ipres.it/index.php?option=com_
content&view=article&id=1702&Itemid=276  
 

 
9. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 

percentuale 

 Innovapuglia spa – Società in house: 100%; 
 Puglia Sviluppo spa – Società in house: 100%; 
 Puglia Valore Immobiliare srl – Società per la cartolarizzazione: 100%; 
 Acquedotto pugliese spa: 100%; 
 Aeroporti di Puglia spa: 99,41%; 
 Terme Santa Cesarea spa: 50,49%; 
 STP Terra d’Otranto: 29,17%; 
 Consorzio Teatro Pubblico Pugliese: 53%; 

Nel quadro delle azioni finalizzate al contenimento ed alla razionalizzazione della 
spesa per il rispetto dei vincoli di coordinamento della finanza pubblica, un ruolo di 
rilievo è riservato al panorama degli Enti che ai sensi del decreto legislativo n. 
118/2011, così come da ultimo novellato con il decreto legislativo n. 126/2014, 
sono tenuti all’applicazione della nuova disciplina in materia di contabilità e di 
armonizzazione. 

La portata del cambiamento introdotto dal riordino è di natura epocale, specie se 
si considera che ai sensi dei richiamati decreti legislativi, il panorama di Enti 
sottoposti a vigilanza e controllo da parte dell’Ente Regione si estende a 
comprendere oltre alle Società in-house e controllate ed alle Agenzie, tutti quegli 
enti, comunque denominati, che sono sottoposti a forme di vigilanza e controllo da 
parte dell’Ente Regione. 
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In tal senso, già nel corso degli anni 2013 e 2014 erano state già intraprese azioni 
mirate volte al rafforzamento degli strumenti di vigilanza e controllo (legge 
regionale n. 26/2013, art. 25, legge regionale n. 45/2013, art. 40) ed al 
potenziamento delle strutture regionali preposte, entro un quadro di segregazione 
e specializzazione delle funzioni (separazione delle competenze ratione materiae 
dalle competenze in materia di controllo amministrativo e contabile).  

Nonostante il vivace ed articolato evolversi del quadro normativo e 
giurisprudenziale in materia di società partecipate, agenzie ed altri organismi, la 
Regione da tempo ha inteso perseguire un percorso di progressiva 
razionalizzazione e di adeguamento dell’assetto amministrativo contabile degli Enti 
in parola. Tanto al duplice fine di evitare riflessi sul bilancio dell’Ente Regione, e di 
razionalizzare la spesa rispetto alle funzioni istituzionali assegnate ai singoli Enti. 

In questo contesto, in ossequio a quanto specificamente disposto dalla legge di 
stabilità statale per l’anno 2014 (legge 147/2013), al fine di fornire orientamenti 
uniformi, e per tracciare linee applicative tali da consentire la partecipazione di 
detti Enti al percorso di progressiva razionalizzazione e coordinamento della 
finanza pubblica, si collocano due provvedimenti di indirizzo (Deliberazioni della 
Giunta Regionale nn. 810 - cui ha fatto seguito la DGR n. 1036/2015 - e 812). La 
prima attiene indirizzi in materia di personale, la seconda, a valle di apposita 
ricognizione, definisce modalità di vigilanza e controllo, gradate in relazione alla 
tipologia di società (dalle modalità di esercizio del controllo analogo per le società 
in-house, alle modalità per l’esercizio delle prerogative civilistiche del socio 
Regione). 

Nel corso del 2015, in esecuzione di specifiche disposizioni normative nazionali e 
regionali (Legge n. 147/2013, art. 1, comma 569; L. R. n. 36/2008 e ss.mm.ii; L. R. n. 
14/2011, art. 17), oltre a proseguirsi nel percorso finalizzato alla dismissione delle 
partecipazioni in Società che svolgono attività non strettamente strumentali alle 
finalità dell’Ente Regione, si è proceduto, ai sensi della legge n. 190/2014, art. 1 
comma 611 e ss., a predisporre il Piano di razionalizzazione delle partecipate. Il 
Documento, in uno con la Relazione tecnica, è stato approvato con DPGR n. 191 
del 31 marzo 2015 e, come disposto dalla citata normativa, è stato notificato alla 
competente Sezione di Controllo della Corte dei Conti e pubblicato sul sito 
istituzionale della Regione nella Sezione Trasparenza.  

Il suddetto Piano, oltre a contenere la ricognizione aggiornata degli Enti partecipati 
e vigilati dalla Regione e ad illustrare le azioni e le misure già intraprese, ha 
tracciato le linee operative e gli obiettivi da perseguire nel breve-medio periodo. 

A seguito dell’insediamento del nuovo governo regionale, emerge l’esigenza di 
aggiornare detto Piano nel quadro del nuovo programma di governo, che 
interviene oltre che in termini di traguardi ed obiettivi da raggiungere, anche con 
riferimento al ruolo degli organismi partecipati, strumentali, o comunque 
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sottoposti a vigilanza e controllo, quali strumenti dell’azione innovativa 
dell’Amministrazione Regionale. 

In modo particolare, il programma di governo mira a ridefinire gli ambiti 
istituzionali di operatività degli organismi strumentali per eliminare le eventuali 
aree di sovrapposizione, e migliorarne il coordinamento organico, secondo la 
logica del modello ambidestro, noto anche come modello MAIA, che dimensiona in 
modo nuovo e peculiare il ruolo degli uffici regionali, quello degli organismi 
strumentali, delle società in-house, e le relative modalità di interazione.  

In detto contesto, il riordino della struttura burocratico amministrativa delle 
Agenzie regionali si ispira a principi d’integrazione sistemica, di valorizzazione e 
sviluppo delle sinergie, di separazione degli ambiti d’intervento, riservando alla 
tecnostruttura regionale (Dipartimenti, Sezioni, Servizi, e strutture) un ruolo di 
attuazione del programma di governo secondo competenze definite e processi 
strutturati ed alle Agenzie regionali un ruolo di ricerca e sperimentazione di 
soluzioni innovative, funzionali al perseguimento del programma di governo. Gli 
obiettivi che la riorganizzazione delle Agenzie intende perseguire includono: 

1. la semplificazione e adeguamento dei modelli organizzativi e gestionali per 
favorire lo svolgimento del nuovo ruolo assegnato, di ricerca e 
sperimentazione; 

2. la razionalizzazione dell'ordinamento procedurale e degli oneri finanziari; 

3. l’accorpamento delle funzioni nel più ampio quadro della certezza delle 
competenze e dell'univocità dell'azione amministrativa; 

4. il rafforzamento dei meccanismi operativi di coordinamento per dare impulso 
e supporto all'azione di governo; 

5. la differenziazione delle Agenzie regionali in “strategiche” ed “operative” e la 
ridefinizione delle competenze rispetto alle tecnostrutture assessorili di 
riferimento. 

Le Agenzie strategiche saranno oggetto di rafforzamento in ragione del ruolo 
propulsivo alle medesime richiesto dall’azione di governo; le Agenzie operative 
saranno oggetto di accorpamenti e razionalizzazione, tanto al fine di rendere i 
servizi offerti maggiormente in linea con gli standard operativi di settore e con i 
fabbisogni dell’utenza verso cui si rivolgono.  

Per la successiva attuazione degli indirizzi che discendono dal programma di 
governo, e tenuto conto del riparto delle competenze fra gli organi previsti dallo 
statuto regionale, entro il corrente anno sarà quindi formulata una proposta di 
legge in tema di riordino del sistema delle agenzie regionali. Inoltre, entro il 31 
Marzo del 2016, come previsto dalla citata norma nazionale, si procederà ad un 
aggiornamento del Piano di razionalizzazione delle partecipate e, contestualmente, 
delle linee di indirizzo nei confronti di Società in -house, Società Controllate, 
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Agenzie Regionali, già oggetto delle DGR n. 810/2014 e 1036/2015, e DGR n. 
812/2014. 

Nel quadro della partecipazione, della trasparenza e dell’innalzamento del livello di 
coordinamento, è previsto un rafforzamento dei meccanismi operativi (sistemi 
informativi, esperienze collaborative volte alla condivisione delle prassi, dei 
programmi, formazione), con particolare riferimento alle tematiche 
dell’anticorruzione, della trasparenza, della programmazione e del controllo della 
gestione. 

Con riferimento agli indirizzi di carattere strategico che attengono il più 
ampio panorama delle società partecipate, in linea con il programma di governo, si 
ritiene necessario insistere nel perseguire obiettivi con riferimento ai seguenti 
ambiti di carattere generale: 

A) Innalzamento del livello di trasparenza, partecipazione, e attivazione di 
percorsi volti al miglioramento del livello di accountability con riferimento 
agli aspetti finanziari, economici e sociali di mandato; 

B) Adozione di strumenti per il miglioramento della governance interna alle 
partecipate ed a livello di sistema; tanto anche attraverso il rafforzamento 
della piattaforma “COROLLA”; 

C) Adozione di interventi volti a esercitare costante controllo, sotto il profilo 
gestionale e statutario, sulle società in-house, per rendere le stesse 
costantemente rispondenti sia ai criteri derivanti dalla continua evoluzione 
normativa e giurisprudenziale (strumentalità, necessità, specificità, 
economicità, esclusività, espressione del controllo analogo), sia agli obiettivi 
ed al modello organizzativo introdotti dal nuovo programma di governo;  

D) Rafforzamento della capacità di autofinanziamento, consolidamento del 
patrimonio societario e, con specifico riferimento alla società Aeroporti di 
Puglia S.p.A., ricerca di partner industriali per migliorare il posizionamento di 
mercato rispetto a network nazionali e internazionali, e per aumentare la 
capacità di investimento; 

E) Gestione pubblica del Servizio Idrico Integrato; rafforzamento dell’assetto 
patrimoniale e della capacità di investimento della Società Acquedotto 
Pugliese S.p.A.; trasformazione della società, con il coinvolgimento degli enti 
territoriali ricadenti nell’ambito territoriale ottimale, per adeguare il modello 
gestionale rispetto ai requisiti previsti dall’ordinamento nazionale e 
comunitario anche alla luce della scadenza della concessione prevista per il 
2018; 

F) Consolidamento e rafforzamento strutturale del potenziale produttivo 
(ampliamento del panorama di pubbliche amministrazioni servite, 
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ampliamento degli ambiti geografici di operatività) per rendere disponibili 
servizi qualificati e per accedere ad economie dimensionali di scala; 

G) Rafforzamento della struttura regionale dedicata alla supervisione ed al 
monitoraggio delle partecipate, anche nell’ottica del controllo collaborativo, 
e per l’attuazione di una politica industriale in settori di interesse generale di 
competenza regionale; 

H) Aggiornamento della ricognizione e analisi del posizionamento strategico ed 
operativo di società partecipate e controllate, tanto al fine di adeguarne 
l’assetto in ordine al consolidamento di bilancio e per il completamento della 
dismissione delle partecipazioni non strumentali.  

Gli indirizzi e le linee strategiche sinteticamente riportate sono tesi ad orientare le 
scelte operative di breve e medio periodo e rappresentano, in un ottica unificante 
di lungo periodo, l’azione che la Giunta Regionale intende attuare per il 
conseguimento degli obiettivi previsti dal programma di governo emerso a seguito 
delle consultazioni con le rappresentanze delle istituzioni, delle organizzazioni di 
categoria, dei cittadini e delle comunità che insistono sul territorio regionale. 

Relativamente al Progetto COROLLA, si sono definitivamente concluse le attività di 
analisi e implementazione della piattaforma web. La piattaforma, le cui 
funzionalità sono state rilasciate in parte entro il 31 dicembre 2014, in parte nei 
primi mesi del 2015, è stata presentata alle Agenzie Regionali, alle Società in 
house, controllate e partecipate e ad alcuni degli Enti strumentali, all’inizio del 
mese di gennaio 2016 ed in tale occasione sono state rilasciate ai referenti di tali 
organismi le credenziali di accesso alla medesima, sicché oggi lo strumento è 
pienamente utilizzabile. Intesa per garantire gli adempimenti in materia di 
armonizzazione contabile e consolidamento di bilancio degli enti ed organismi 
partecipati in attuazione delle disposizioni normative di cui al decreto legislativo n. 
118/2011, la Piattaforma è anche finalizzata ad acquisire ogni tipo di informazione 
e documento necessario all’esercizio del controllo e della vigilanza, nonché a 
costituire uno strumento attraverso il quale si semplificano e si rafforzano i 
rapporti tra le competenti strutture regionali e gli Enti partecipati e vigilati.  

Si è così concretamente realizzato l’impegno espressamente richiamato nella 
relazione annuale del Presidente della Regione sulla regolarità della gestione, 
sull’efficacia e adeguatezza del sistema dei controlli interni, trasmessa alla Sezione 
regionale di Controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del 
decreto legge n. 174/2012. Di tanto la Sezione regionale di Controllo della Corte 
dei Conti nel Giudizio di parificazione del rendiconto generale della regione Puglia 
per l’esercizio 2013, ha dato atto, riconoscendo gli sforzi compiuti, ed in corso, per 
adeguare il sistema dei controlli dell’Ente sui propri organismi partecipati. 

Nello specifico, si evidenzia che il progetto “COROLLA” consta di una piattaforma 
web –articolata in appositi moduli gestionali e relazionali– per l’armonizzazione del 
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sistema e delle metodologie attraverso cui dati e informazioni vengono conferiti 
da/verso Società partecipate e Agenzie, e da/verso altri Servizi Regionali in primis; 
da/verso Enti e Aziende del SSR dopo adeguata fase sperimentale, tanto al fine di 
perseguire i seguenti risultati: 

 implementazione di standard applicativi e armonizzazione dei dati 
provenienti dai sistemi contabili degli enti partecipati o collegati; tanto, 
anche in vista dell’imminente applicazione della normativa in materia di 
armonizzazione e consolidamento dei bilanci; 

 individuazione di indicatori per il governo degli enti e i fattori che ne 
influenzano l'andamento;  

 semplificazione dei processi di monitoraggio, comunicazione, trasparenza e 
pubblicità, nel quadro delle vigenti disposizioni normative nazionali e 
regionali; 

 semplificazione e potenziamento dei rapporti e dell’interazione con altri 
Servizi regionali (Servizio Bilancio e Ragioneria, Servizio Comunicazione 
Istituzionale, Servizio Personale e Organizzazione, altri Servizi competenti 
ratione materiae) e con Organismi di controllo esterni all’Amministrazione. 

 ritorno informativo agli enti e più agevole dialogo tra i livelli amministrativi 
regionali attraverso la disponibilità di indicatori comuni per analisi di 
benchmarking e strumenti di query & reporting.  

Lo strumento -tarato anche in considerazione delle differenze giuridiche, di 
tenuta della contabilità e degli schemi di bilancio, dei principi di riferimento, 
della tempistica di approvazione degli atti che caratterizzano il panorama 
degli Enti vigilati- pone sul campo misure coordinate sul versante dei sistemi 
informativi da utilizzare, privilegiando forme di open source e di riuso in linea 
con le strategie settoriali espresse dalla Regione Puglia. 

Sulla base della L.R. n. 37/2014 sono state erogate anticipazioni temporanee di 
liquidità alle Società . Dette azioni - che sono entrambe a titolo oneroso, 
prevedono meccanismi di garanzia e modalità di rimborso a scadenza definita - se 
per un verso mettono entrambe le società controllate nelle condizioni di poter 
attuare i Piani d’Intervento che rientrano nei vincoli di concessione, dall’altra 
sottopongono le medesime a vincoli stringenti in termini di monitoraggio 
economico e finanziario, previsti nella medesima Legge Regionale 37/2014. 
Nell’attività di controllo sono altresì coinvolti, per quanto di rispettiva competenza, 
il Collegio Sindacale e la Società incaricata della revisione legale dei conti. Sulla 
base dell’attività di monitoraggio esercitata, tenuto conto delle risultanze di 
bilancio, dei verbali dei Collegi Sindacali e dei report delle Società di revisione 
connessi al monitoraggio in corso che hanno evidenziato risultati positivi in linea 
con quelli degli anni precedenti, alla Società Acquedotto Pugliese SpA è stata 
erogata anche la seconda tranche di finanziamento per complessivi 200 Meuro. 
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Per la Società Aeroporti di Puglia SpA, allo stato è stata erogata solo una prima 
tranche pari a Euro 17.513.746,00. 
Il monitoraggio di dette attività, a seguito della consegna delle credenziali di 
accesso, sarà effettuato anche utilizzando la Piattaforma COROLLA, secondo 
schemi in linea con quanto risultante dalla sperimentazione del decreto legislativo 
n. 118/2011. 

Ai fini dell’attuazione del decreto legislativo n. 118/2011, e con particolare 
riferimento al consolidamento, a seguito della sperimentazione sui rendiconti per 
l’esercizio 2014, sono in corso le procure per la parametrizzazione dei flussi di dati 
per la realizzazione del primo bilancio consolidato regionale che riguarderà 
l’esercizio 2016. Tanto si rende necessario evidenziare anche al fine di porre in 
campo iniziative mirate volte a potenziare ed adeguare sia gli strumenti, sia le 
competenze professionali e tenendo conto delle diverse tipologie di enti, 
altrettanto diversamente coinvolti nel processo di armonizzazione di cui al D. Lgs. 
n. 118/2011.  
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2016 2017 2018

€ 5.625.793.631,02 € 5.631.062.631,02 € 5.631.062.631,02

€ 4.686.690.155,00 € 4.686.690.155,00 € 4.686.690.155,00

€ 939.103.476,02 € 944.372.476,02 € 944.372.476,02

€ 357.200.955,12 € 357.200.955,12 € 357.200.955,12
(titolo I )

€ 1.296.304.431,14 € 1.301.573.431,14 € 1.301.573.431,14

€ 259.260.886,23 € 260.314.686,23 € 260.314.686,23

€ 230.519.396,20 € 127.068.567,57 € 119.567.077,75

H)  Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati nell'esercizio in corso € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 1.232.185,66 € 1.232.185,67 € 199.271,86

L) Rate sulla garanzia prestata da Regione Puglia ad AQP € 17.397.760,00 € 93.179.360,00 € 0,00

€ 13.000.000,00 € 13.000.000,00

€ 42.732.498,47 € 42.719.498,44 € 42.783.498,45

€ 55.308.414,16 € 71.018.442,77 € 170.730.378,79

€ 1.114.406.359,00 € 956.174.763,25 € 896.943.228,29

Q) Anticipazioni ex d.l. 35/2013 al  31/12/esercizio precedente € 630.443.679,62 € 614.633.228,87 € 598.472.800,74

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

S) Debito autorizzato dalla Legge in esame € 154.817.638,00

T) Debito per mutui con oneri a carico dello Stato al 31/12/esercizio precedente € 2.584.526,04 € 1.460.899,56 € 284.105,49

€ 1.897.083.150,58 € 1.569.347.092,56 € 1.495.131.923,54

€ 125.410.720,00 € 108.012.960,00 € 0,00

€ 125.410.720,00 € 108.012.960,00 € 0,00

Limiti di indebitamento

B) Tributi destinati al finanziamento della sanità e con destinazione specifica

PROSPETTO  DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO
Dati da stanziamento bilancio 2016

ENTRATE TRIBUTARIE NON VINCOLATE art. 62, c. 6 del D.lgs 118/2011

A) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO DELLA SANITA'(A-B)

E) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO SANITA' ( E= C+D)

G) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente

ANNOTAZIONI          

D) Risorse del fondo art. 16-bis d.l. 95/2012 da compartecipazioni al gettito accise 

U) TOTALE DEBITO A CARICO DELLA REGIONE (U=P+Q+R+S-T)

P) Debito contratto al 31/12/esercizio precedente

R) Debito autorizzato nell'esercizio in corso e contratto

F) Livello massimo di spesa annuale (pari al 20% di E)

I) Contributi  erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento della 
sottoscrizione finanziamento

 Nel totale debito contratto (lettera P) i prestiti obbligazionari di tipo bullet sono stati considerati al valore nominale. Il relativo sinking fund ammonta 
a: € 37.132.486,39 al 31/12/2015; € 40.181.488,21 al 31/12/2016; € 43.230.490,03 al 31/12/2017.

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

TOTALE DEBITO 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dalla Regione a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

DEBITO POTENZIALE

N) Ammontare rate riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento a carico del bilancio regionale 

O) Ammontare disponibile per nuove rate di ammortamento (O = F-G-H+I-
L-M+N)

M) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati con la Legge in esame
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Rate di ammortamento mutui distinte per quote capitali e quote interessi 
Mutui a carico Regione

Q.C. Q.I. Totale Q.C. Q.I. Totale Q.C. Q.I. Totale Q.C. Q.I. Totale

219
Cassa DD.PP.
594010
594011

LL.RR.37/78 - 27/85
Mutui indiret ti per
cont ributi OO.PP

31/12/2016 fisso 502.224.431,30 5,992 0,740 6,732 2,235 0,201 2,436 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

199

Cassa DD.PP.
594008
594009

L.677/96 Eventi calamitosi
Ottobre 1996 Lit. 

3.600.000.000 (10%
carico Regione)

31/12/2018 fisso 170.487,89 0,012 0,003 0,015 0,012 0,002 0,015 0,013 0,002 0,015 0,014 0,001 0,015

31/12/2037 fisso 108.655.934,85 2,133 5,533 2,256 5,410 2,387 5,279 2,525 5,141
31/12/2037 fisso 119.675.848,74 2,323 6,210 32,339 2,460 6,074 32,339 2,605 5,929 32,339 2,758 5,776 32,339
31/12/2019 fisso 208.132.130,33 12,890 3,250 13,482 2,657 14,102 2,037 14,751 1,388

220

BANCO DI 
NAPOLI-Capofila
1121040
1121041

L.549/95 - art.3
Consolidamento

esposizione debitoria
diversi Ist ituti di Credito

RISTRUTTURATO

31/12/2016 variabile 1.129.232.280,47 74,760 2,351 77,111 80,311 1,587 81,898 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

221
B.I.I.S. spa -Capofila
1121040
1121041

Consolidamento nuova 
debitoria in Agricoltura ed 

ERP
31/12/2016 variabile 234.646.595,72 18,008 0,251 18,259 18,759 0,237 18,996 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

222
B.I.I.S. spa -Capofila
1121040
1121041

Consolidamento 
esposizione debitoria 30/06/2015 fisso 10.014.323,46 0,493 0,015 0,508 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

233
B.E.I.
1122030
1122031

Prestito finanziamento 
Programmi Comunitari 15/6/2023 fisso 85.000.000,00 4,488 1,946 6,434 4,692 1,746 6,438 4,905 1,537 6,442 5,125 1,318 6,443

243
Cassa DD.PP.
1122060
1122061

Acquisto Sede Regione-
Cost ruzione Sede 

Cons.reg.le
31/12/2024 fisso 100.000.000,00 4,961 2,479 7,440 5,172 2,268 7,440 5,391 2,049 7,440 5,620 1,820 7,440

247 
(ex 229)

Cassa DD.PP.
1122025
1122026

Ripiani disavanzi sanitari 
2000 e pregresi 31/12/2037 fisso 155.000.000,00 3,199 6,886 10,085 3,365 6,720 10,086 3,540 6,546 10,086 3,723 6,363 10,086

248
Cassa DD.PP.
1122060
1122062

L.R. 18 / 2 luglio 2008.
Completamento nuova sede 

regionale.Mutuo 
ventennale con Cassa 

DDPP-€ 50.000.000,00

30/6/2028 fisso 50.000.000,00 2,500 1,404 3,904 2,500 1,298 3,798 2,500 1,192 3,692 2,500 1,086 3,586

249

MEF
1122072
1122073
3875

Ant icipazione di liquidità di 
cui all'articolo 3 d.l.. 

35/2013 30/6/2043 fisso 185.975.000,00 3,792 5,857 9,649 3,916 5,733 9,650 4,045 5,605 9,650 4,177 5,473 9,650

250
MEF
1122060
1122061

Ant icipazione di liquidità di 
cui all'art icolo 13, comma 

6,  d.l. 102/2013
1/2/2044 fisso 148.780.000,00 3,125 4,469 7,594 3,219 4,375 7,595 3,316 4,279 7,595 3,415 4,179 7,595

251
MEF
1122076
1122077

Ant icipazione di liquidità di 
cui all'art icolo 13, comma 

6,  d.l. 102/2013 -  3^ 
tranche

30/6/2044 fisso 318.171.000,00 8,552 4,374 12,926 8,675 4,465 13,140 8,800 4,340 13,140 8,927 4,213 13,140

252
MEF

Mutuo dest inato al 
riacquisto del titolo 

obbligazionario 
11/12/2045 fisso 397.676.776,00 0,000 0,000 0,000 9,410 8,987 18,397 9,622 8,775 18,397 9,840 8,557 18,397

234

EMISSIONE BOR
1121050
1121051
1121052

Prest ito obbligazionario -
Ripiani disavanzi sanitari

2000 e pregressi
6/2/2023 fisso 600.000.000,00 30,000 12,776 42,776 2,069 0,780 2,849 2,069 0,666 2,734 2,069 0,559 2,628

239

EMISSIONE BOR
1122070
1122071
1122074

Prestito obbligazionario 
Rifinanziamento debit i 
regionali  per spese di 

invest imento.DGR.n.2091

6/2/2023 fisso 270.000.000,00 14,211 6,052 20,263 0,980 0,370 1,350 0,980 0,315 1,295 0,980 0,265 1,245

Totale 4.623.354.808,76 191,439 64,597 256,035 163,514 52,912 216,426 64,274 48,550 112,824 66,424 46,139 112,563

20182015Capitale
Nominale
Mutuato 

TassoIdent.
n. Ruolo

Isti tuto
Mutuante Causale

20172016
Scadenza

201

CASSA
DD. PP.
1122020
1122021

L.68/93
Ripiano disavanzo
amminist razione al

31/12/1992
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Rate di ammortamento mutui distinte per quote capitali e quote interessi 

Mutui non più assistiti da contributo statale

Q.C. Q.I. Totale Q.C. Q.I. Totale Q.C. Q.I. Totale Q.C. Q.I. Totale

231
DEPFA
592044
592043

L.194/1998 - Investimenti 
nel t rasporto pubblico

locale. Mutuo quindicennale
31/12/2017 fisso 68.678.752,98 5,670 0,788 6,458 5,945 0,513 6,458 6,233 0,225 6,458 0,000 0,000 0,000

244
B.I.I.S.
592045
592046

Mutuo per interventi nel 
settore Trasport i.

L. 194/98 e L. 166/2002.
Importo Mutuo € 

29.496.871,33

30/06/2019 fisso 29.496.871,33 2,287 0,359 2,646 2,367 0,279 2,646 2,45 0,196 2,646 2,535 0,111 2,646

245
B.I.I.S.
592047
592048

Mutuo per interventi nel 
settore Trasport i.

L. 194/98 e L. 166/2002.
Importo Mutuo € 
22.122.653,50.

30/06/2019 fisso 22.122.653,50 1,715 0,270 1,985 1,775 0,210 1,985 1,837 0,148 1,985 1,901 0,083 1,985

238
B.I.I.S.
114219
114299

Mutuo quindicennale per 
prosecuzione intervent i  a 

favore delle imprese 
agricole. D.l. 138/02- conv. 

L. 178/02

31/12/2018 fisso 11.853.206,47 2,267 0,395 2,662 2,366 0,296 2,662 2,470 0,192 2,662 2,578 0,084 2,662

Totale 132.151.484,28 11,939 1,812 13,751 12,453 1,298 13,751 12,990 0,761 13,751 7,015 0,279 7,293

Mutui a carico dello Stato

Q.C. Q.I. Totale Q.C. Q.I. Totale Q.C. Q.I. Totale Q.C. Q.I. Totale

199

Cassa 
DDPP
594013
594014

L.677/96 Event i calamitosi
Ottobre 1996 Lit . 

3.600.000.000 (90%
carico Stato)

31/12/2018 fisso 1.534.390,99 0,105 0,028 0,133 0,112 0,021 0,133 0,119 0,014 0,133 0,127 0,006 0,133

230
B.I.I.S.
511041
511044

Intervent i per la 
ricostruzione nei territori 

interessat i dagli event i 
sismici  1980-1981-1982

31/12/2017 fisso 11.161.390,00 0,913 0,120 1,033 0,955 0,078 1,033 0,999 0,034 1,033 0,000 0,000 0,000

246
B.I.I.S.
592060
592061

Interventi per la mobilità 
ciclistica 30/06/2020 fisso 773.400,93 0,055 0,011 0,066 0,057 0,009 0,066 0,059 0,007 0,066 0,061 0,005 0,066

Totale 30.763.281,18 1,073 0,159 1,232 1,124 0,109 1,233 1,177 0,055 1,232 0,188 0,011 0,199

2017Capitale
Nominale
Mutuato 

2016

2018

20182015

2015

Ident.
n. Ruolo

Istituto
Mutuante Causale Scadenza Tasso

20172016Capitale
Nominale
Mutuato 

Ident.
n. Ruolo

Istituto
Mutuante Causale Scadenza Tasso
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ANDAMENTO ESPOSIZIONE DEBITORIA 2015- 2018

Mutui e Prestiti obbligazionari  a carico Regione

Ruolo ID.
Istituto

Mutuante
Causale Scadenza

Capitale
Nominale
Mutuato 

Tasso
31/12/2015
01/01/2016

31/12/2016
01/01/2017

31/12/2017
01/01/2018

31/12/2018
01/01/2019

219 B

Cassa 
DD.PP.
594010
594011

LL.RR.37/78 - 27/85
Mutui indiretti per

contributi OO.PP
31/12/2016 502.224.431,30 fisso 2.234.555,11 0,00 0,00 0,00

199 B1

Cassa 
DD.PP.
594008
594009

L.677/96 Eventi calamitosi
Ottobre 1996 Lit. 
3.600.000.000 (€ 

1.859.244,84) (10%
carico Regione)

31/12/2018 170.487,89 fisso 39.643,10 27.264,43 14.068,06 0,00

201 C

Cassa 
DD.PP.

1122020
1122021

L.68/93
Ripiano disavanzo di
amministrazione al

31/12/1992

31/12/2037
31/12/2037
31/12/2019

108.655.934,85
119.675.848,74
208.132.130,33

fisso 258.454.554,62 240.256.243,46 221.162.435,96 201.128.530,36

436.463.913,92

220 D

B.I.I.S. spa -
Capofila
1121040
1121041

L.549/95 - art.3
Consolidamento

esposizione debitoria
diversi Istituti di Credito

RISTRUTTURATO

31/12/2016 1.129.232.280,47 variabile 80.311.356,86 0,00 0,00 0,00

221 D3

B.I.I.S. spa -
Capofila
1121040
1121041

Consolidamento nuova 
debitoria in Agricoltura ed 

ERP
31/12/2016 234.646.595,72 variabile 18.759.180,66 0,00 0,00 0,00

222 D2
INPDAP

1121040
1121041

Consolidamento esposizione 
debitoria

30/06/2015 10.014.323,46 fisso 0,00 0,00 0,00 0,00

233 M
B.E.I.

1122030
1122031

Prestito Coofinanziamento 
Programmi Comunitari

1^ tranche
15/06/2023 85.000.000,00 fisso 40.757.500,00 36.065.500,00 31.161.000,00 26.035.500,00

243 C3

Cassa 
DD.PP.

1122060
1122061

Acquisto sede Regione-
Costruzione Sede Consiglio 

Regionale
31/12/2024 100.000.000,00 fisso 55.282.933,15 50.111.099,59 44.719.768,25 39.099.623,41

247
(ex 229)

C1

Cassa 
DD.PP.

1122025
1122026

Ripiani disavanzi sanitari
2000 e pregressi

31/12/2037 155.000.000,00 fisso 132.321.211,79 128.955.846,48 125.416.279,59 121.693.493,88

248 C4

Cassa 
DD.PP.

1122062
1122063

Completamento nuova sede 
Regione mutuo ventennale 

con Cassa DD.PP. 
€ 50.000.000,00

30/06/2028 50.000.000,00 fisso 31.250.000,00 28.750.000,00 26.250.000,00 23.750.000,00

252

MEF Mutuo per riacquisto titoli 
obbligazionari - art. 45 dl 

66/2014
11/12/1945 397.676.776,00 fisso 397.676.776,00 388.266.979,06 378.644.520,71 368.804.594,80

249
MEF

1122072
1122073

Anticipazione di liquidità di 
cui all'articolo 3 d.l.. 35/2013  

30/06/2043 185.975.000,00 fisso 175.169.585,27 171.253.237,09 167.208.706,83 163.031.799,09

250

MEF
1122060
1122061

Anticipazione di liquidità di 
cui all'articolo 13, comma 6,  

d.l. 102/2013
01/02/2044 148.780.000,00 fisso 145.654.780,52 142.435.679,44 139.119.876,57 135.704.466,98

251

MEF
1122076
1122077

Anticipazione di liquidità di 
cui all'articolo 13, comma 6,  
d.l. 102/2014 -3^ TRANCHE

318.171.000,00 309.619.313,83 300.944.312,34 292.144.217,34 283.217.224,96

234 (*) N

EMISSIONE 
BOR

1121050
1121051

CNI

Prestito obbligazionario -
Ripiani disavanzi sanitari

2000 e pregressi
06/02/2023 600.000.000,00 fisso 15.517.241,40 13.448.275,88 11.379.310,36 9.310.344,84

239 (*) N1

EMISSIONE 
BOR

1122070
1122071

CNI

Prestito obbligazionario-
Rifinanziamento debiti 
regionali  per spese di 

investimento.DGR.n.2091

06/02/2023 270.000.000,00 fisso 7.350.272,21 6.370.235,91 5.390.199,61 4.410.163,31

TOTALE 4.623.354.808,76 1.670.398.904,52 1.506.884.673,68 1.442.610.383,29 1.376.185.741,63
(*) I prestiti obbligazionari sono stati valorizzati amortizing (valore nominale del prestito al netto delle quote versate al sinking fund)
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Mutui e Prestiti obbligazionari  a carico Regione

Ruolo ID.
Istituto

Mutuante
Causale Scadenza

Capitale
Nominale
Mutuato 

Tasso
31/12/2015
01/01/2016

31/12/2016
01/01/2017

31/12/2017
01/01/2018

31/12/2018
01/01/2019

219 B

Cassa 
DD.PP.
594010
594011

LL.RR.37/78 - 27/85
Mutui indiretti per

contributi OO.PP
31/12/2016 502.224.431,30 fisso 2.234.555,11 0,00 0,00 0,00

199 B1

Cassa 
DD.PP.

CNI
cni

L.677/96 Eventi calamitosi
Ottobre 1996 Lit. 
3.600.000.000 (€ 

1.859.244,84) (10%
carico Regione)

31/12/2018 170.487,89 fisso 39.643,10 27.264,43 14.068,06 0,00

201 C

Cassa 
DD.PP.

1122020
1122021

L.68/93
Ripiano disavanzo di
amministrazione al

31/12/1992

31/12/2037
31/12/2037
31/12/2019

108.655.934,85
119.675.848,74
208.132.130,33

fisso 258.454.554,62 240.256.243,46 221.162.435,96 201.128.530,36

436.463.913,92

220 D

B.I.I.S. spa -
Capofila
1121040
1121041

L.549/95 - art.3
Consolidamento

esposizione debitoria
diversi Istituti di Credito

RISTRUTTURATO

31/12/2016 1.129.232.280,47 variabile 80.311.356,86 0,00 0,00 0,00

221 D3

B.I.I.S. spa -
Capofila
1121040
1121041

Consolidamento nuova 
debitoria in Agricoltura ed 

ERP
31/12/2016 234.646.595,72 variabile 18.759.180,66 0,00 0,00 0,00

222 D2
INPDAP

1121040
1121041

Consolidamento esposizione 
debitoria

30/06/2015 10.014.323,46 fisso 0,00 0,00 0,00 0,00

233 M
B.E.I.

1122030
1122031

Prestito Coofinanziamento 
Programmi Comunitari

1  ̂tranche
15/06/2023 85.000.000,00 fisso 40.757.500,00 36.065.500,00 31.161.000,00 26.035.500,00

243 C3

Cassa 
DD.PP.

1122060
1122061

Acquisto sede Regione-
Costruzione Sede Consiglio 

Regionale
31/12/2024 100.000.000,00 fisso 55.282.933,15 50.111.099,59 44.719.768,25 39.099.623,41

247
(ex 229)

C1

Cassa 
DD.PP.

1122025
1122026

Ripiani disavanzi sanitari
2000 e pregressi

31/12/2037 155.000.000,00 fisso 132.321.211,79 128.955.846,48 125.416.279,59 121.693.493,88

248 C4

Cassa 
DD.PP.

1122062
1122063

Completamento nuova sede 
Regione mutuo ventennale 

con Cassa  DD.PP. 
€ 50.000.000,00

30/06/2028 50.000.000,00 fisso 31.250.000,00 28.750.000,00 26.250.000,00 23.750.000,00

252

MEF Mutuo per riacquisto titoli 
obbligazionari - art. 45 dl 

66/2014
11/12/1945 397.676.776,00 fisso 397.676.776,00 388.266.979,06 378.644.520,71 368.804.594,80

249
MEF

1122072
1122073

Anticipazione di liquidità di  
cui  all'articolo 3 d.l.. 35/2013  

30/06/2043 185.975.000,00 fisso 175.169.585,27 171.253.237,09 167.208.706,83 163.031.799,09

250

MEF
1122060
1122061

Anticipazione di liquidità di 
cui all'articolo 13, comma 6,  

d.l. 102/2013
01/02/2044 148.780.000,00 fisso 145.654.780,52 142.435.679,44 139.119.876,57 135.704.466,98

251

MEF
1122076
1122077

Anticipazione di liquidità di 
cui all'articolo 13, comma 6,  

d.l. 102/2014 -3  ̂TRANCHE
30/06/2044 318.171.000,00 fisso 309.619.313,83 300.944.312,34 292.144.217,34 283.217.224,96

234 
(**)

N

EMISSIONE 
BOR

1121050
1121051

CNI

Prestito obbligazionario -
Ripiani disavanzi sanitari

2000 e pregressi
06/02/2023 600.000.000,00 fisso 41.379.310,34 41.379.310,34 41.379.310,34 41.379.310,34

239
 (**)

N1

EMISSIONE 
BOR

1122070
1122071

CNI

Prestito obbligazionario 
Rifinanziamento debiti 
regionali  per spese di 

investimento.DGR.n.2091

06/02/2023 270.000.000,00 fisso 18.620.689,66 18.620.689,66 18.620.689,66 18.620.689,66

TOTALE 4.623.354.808,76 1.707.531.390,91 1.547.066.161,89 1.485.840.873,32 1.422.465.233,48
(**)I prestiti obbligazionari sono stati considerati bullet (al valore nominale del prestito) 
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Mutui non più assistiti da contributo statale

Ruolo ID.
Istituto

Mutuante
Causale Scadenza

Capitale
Nominale
Mutuato

Tasso
31/12/2015
01/01/2016

31/12/2016
01/01/2017

31/12/2017
01/01/2018

31/12/2018
01/01/2019

231 S2
DEPFA

592044
592043

L.194/1998 - Investimenti nel 
trasporto pubblico

locale. Mutuo quindicennale
31/12/2017 68.678.752,98 fisso 12.177.636,98 6.232.976,57 0,00 0,00

244 S15
B.I.I.S.

592045
592046

Mutuo per interventi nel 
settore Trasporti.

L. 194/98 e L. 166/2002.
Importo Mutuo € 

29.496.871,33

30/06/2019 29.496.871,33 fisso 8.652.653,04 6.285.658,76 3.835.961,74 1.300.672,35

245 S16
B.I.I.S.

592047
592048

Mutuo per interventi nel 
settore Trasporti.

L. 194/98 e L. 166/2002.
Importo Mutuo € 
22.122.653,50.

30/06/2019 22.122.653,50 fisso 6.489.489,78 4.714.244,07 2.876.971,31 975.504,27

238
B.I.I.S.

114219
114299

Mutuo quindicennale per 
prosecuzione interventi  a 

favore delle imprese agricole. 
D.l. 138/02- conv. L. 178/02 -€ 

29.147.305,73

31/12/2018 11.853.206,47 fisso 7.414.341,87 5.048.051,27 2.578.117,17 0,00

TOTALE 132.151.484,28 34.734.121,67 22.280.930,67 9.291.050,22 2.276.176,62
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Mutui a carico dello Stato

Ruolo ID.
Istituto

Mutuante
Causale Scadenza

Capitale
Nominale
Mutuato

tasso
31/12/2015
01/01/2016

31/12/2016
01/01/2017

31/12/2017
01/01/2018

31/12/2018
01/01/2019

199

Cassa 
DDPP

594013
594014

L.677/96 Eventi calamitosi
Ottobre 1996 Lit. 
3.600.000.000 (€ 

1.859.244,84) (90%
carico Stato)

31/12/2018 1.534.390,99 fisso 356.787,93 245.379,85 126.612,58 0,00

230
B.I.I.S.

511041
511044

Interventi per la ricostruzione 
nei territori interessati dagli 

eventi sismici  1980-1981-
1982

31/12/2017 11.161.390,00 fisso 1.954.022,77 998.874,72 0,00 0,00

246
B.I.I.S.

592060
592061

Interventi per la mobilità 
ciclistica

30/06/2020 773.400,93 fisso 273.715,34 216.644,99 157.492,91 96.183,15

238
B.I.I.S.

114219
114299

Mutuo quindicennale per 
prosecuzione interventi  a 

favore delle imprese agricole. 
D.l. 138/02- conv. L. 178/02 - € 

29.147.305,73

31/12/2018 17.294.099,26 fisso 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 30.763.281,18 2.584.526,04 1.460.899,56 284.105,49 96.183,15
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10. Elenco delle spese finanziabili con il fondo di riserva per spese impreviste di 
cui all’art. 48, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Tutte le spese correnti e d’investimento, che presentano i requisiti di 
imprescindibilità, improrogabilità, non continuità della spesa ed imprevedibilità 
all’atto dell’approvazione del bilancio e che non trovino capienza negli 
stanziamenti del bilancio medesimo, possono essere finanziate mediante 
prelevamento dal Fondo di riserva per le spese impreviste ed iscrizione delle 
relative somme ai pertinenti capitoli di spesa. 

Sono, tra le altre, considerate spese impreviste: 

 Le spese per calamità ed interventi di emergenza in generale; 
 Le spese per acquisto di beni e servizi, non rinviabili, legati ad eventi 

imprevedibili e di somma urgenza; 
 Le spese per manutenzioni straordinarie agli immobili regionali aventi la 

caratteristica d’urgenza e legate ad eventi non programmabili; 
 Le spese connesse ad azioni esecutive intraprese dopo l’approvazione del 

bilancio e non previste nell’apposito fondo rischi; 
 Le spese indifferibili ed urgenti intervenute successivamente all’approvazione 

del bilancio. 
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REGIONE PUGLIA

Allegato 9

MISSIONE PROGRAMMA ESERCIZIO 2016 ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2018

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e 
di gestione

Programma 01 - Organi istituzionali 9.910.846,30                9.994.136,64                9.994.136,64                

Programma 02 - Segreteria generale 1.980.556,00                2.000.165,50                2.000.165,50                

Programma 03 - Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, provveditorato

               14.123.988,68 14.263.830,45              14.263.830,45              

Programma 04 - Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali

864.301,55                   872.859,01                   872.859,01                   

Programma 05 - Gestione dei beni demaniali 
e patrimoniali

               11.649.519,32 11.764.861,34              11.764.861,34              

Programma 06 - Ufficio tecnico

0 l i i l i i

DISAGGREGAZIONE DELLE SPESE DI PERSONALE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Programma 07 - Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato civile

Programma 08 - Statistica e sistemi 
informativi

837.190,84                   845.479,88                   845.479,88                   

Programma 09 - Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali

Programma 10 - Risorse umane                14.500.762,42 12.952.910,04              12.952.910,04              

Programma 11 - Altri servizi generali 15.495.172,55              15.633.753,36              15.633.753,36              

Programma 12 - Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, generali e di gestione

2.074.934,51                2.095.478,46                2.095.478,46                

TOTALE Missione 01 - Servizi istituzionali, 
generali e di gestione

              71.437.272,17               70.423.474,67               70.423.474,67 

Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza
Programma 01 - Polizia locale e 
amministrativa

TOTALE Missione 03 - Ordine pubblico e 
sicurezza

                                     -                                        -                                        -   

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio Programma 01 - Istruzione prescolastica

Programma 02 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

Programma 03 - Edilizia scolastica

Programma 04 - Istruzione universitaria

Programma 05 - Istruzione tecnica superiore

Programma 06 - Servizi ausiliari all'istruzione

Programma 07 - Diritto allo studio 9.322.631,92                                 9.414.935,40                  9.414.935,40 

Pagina 1 di 5
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REGIONE PUGLIA

Allegato 9

MISSIONE PROGRAMMA ESERCIZIO 2016 ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2018

DISAGGREGAZIONE DELLE SPESE DI PERSONALE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Programma 08 - Politica regionale unitaria 
per l'istruzione e il diritto allo studio

TOTALE Missione 04 - Istruzione e diritto 
allo studio

                 9.322.631,92                  9.414.935,40                  9.414.935,40 

Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali

Programma 01 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico

2.286.730,32                2.309.371,26                2.309.371,26                

Programma 02 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale

                    372.424,15 376.111,52                   376.111,52                   

Programma 03 - Politica regionale unitaria 
per la tutela dei beni e delle attività culturali

TOTALE Missione 05 - Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali

                 2.659.154,47                  2.685.482,78                  2.685.482,78 

Missione 06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero

Programma 01 - Sport e tempo libero 598.284,30                   604.207,92                   604.207,92                   

Programma 02 - Giovani 398.516,87                   402.462,59                   402.462,59                   

Programma 03 - Politica regionale unitaria 
per i giovani, lo sport e il tempo libero

TOTALE Missione 06 - Politiche giovanili, 
sport e tempo libero

                    996.801,17                  1.006.670,51                  1.006.670,51 

Missione 07 - Turismo
Programma 01 - Sviluppo e valorizzazione del 
turismo

                 1.143.365,15 1.154.685,63                1.154.685,63                

Programma 02 - Politica regionale unitaria 
per il turismoper il turismo

TOTALE Missione 07 - Turismo                  1.143.365,15                  1.154.685,63                  1.154.685,63 

Missione 08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

Programma 01 - Urbanistica e assetto del 
territorio

                 3.204.235,31 3.235.960,48                3.235.960,48                

Programma 02 - Edilizia residenziale pubblica 
e locale e piani di edilizia economico-
popolare

2.406.183,58                2.430.007,23                2.430.007,23                

Programma 03 - Politica regionale unitaria 
per l'assetto del territorio e l'edilizia abitativa

Missione 08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

                 5.610.418,89                  5.665.967,71                  5.665.967,71 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente

Programma 01 - Difesa del suolo                  2.247.591,21 2.269.844,64                2.269.844,64                
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REGIONE PUGLIA

Allegato 9

MISSIONE PROGRAMMA ESERCIZIO 2016 ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2018

DISAGGREGAZIONE DELLE SPESE DI PERSONALE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Programma 02 - Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale

                    598.284,30 604.207,92                   604.207,92                   

Programma 03 - Rifiuti                     877.347,91 886.034,54                   886.034,54                   

Programma 04 - Servizio idrico integrato

Programma 05 - Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica e 
forestazione

Programma 06 - Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche

996.801,17                   1.006.670,51                1.006.670,51                

Programma 08 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento

Programma 09 - Politica regionale unitaria 
per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 
territorio e dell'ambiente

TOTALE Missione 09 - Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell'ambiente

                 4.720.024,60                  4.766.757,61                  4.766.757,61 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità

Programma 01 - Trasporto ferroviario

Programma 02 - Trasporto pubblico locale                  2.804.700,47 2.832.469,84                2.832.469,84                

Programma 03 - Trasporto per vie d'acqua

Programma 04 - Altre modalità di trasporto

Programma 05 - Viabilità e infrastrutture 
stradali

Programma 06 - Politica regionale unitaria 
per i trasporti e il diritto alla mobilità

TOTALE Missione 10 - Trasporti e diritto 
alla mobilità

                 2.804.700,47                  2.832.469,84                  2.832.469,84 

Missione 11 - Soccorso civile Programma 01 - Sistema di protezione civile 1.728.603,09                1.745.718,01                1.745.718,01                

Programma 02 - Interventi a seguito di 
calamità naturali

Programma 03 - Politica regionale unitaria 
per il soccorso e la protezione civile

TOTALE Missione 11 - Soccorso civile                  1.728.603,09                  1.745.718,01                  1.745.718,01 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia

Programma 01 - Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido

3.124.939,12                3.155.879,18                3.155.879,18                

Programma 02 - Interventi per la disabilità
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REGIONE PUGLIA

Allegato 9

MISSIONE PROGRAMMA ESERCIZIO 2016 ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2018

DISAGGREGAZIONE DELLE SPESE DI PERSONALE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Programma 03 - Interventi per gli anziani

Programma 04 - Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale

Programma 05 - Interventi per le famiglie 598.284,30                   604.207,92                   604.207,92                   

Programma 06 - Interventi per il diritto alla 
casa

Programma 07 - Programmazione e governo 
della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Programma 08 - Cooperazione e 
associazionismo

Programma 10 - Politica regionale unitaria 
per i diritti sociali e la famiglia

TOTALE Missione 12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia

                 3.723.223,42                  3.760.087,10                  3.760.087,10 

Missione 13 - Tutela della salute
Programma 01 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

4.957.913,17                5.007.001,52                5.007.001,52                

Programma 02 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per livelli 
di assistenza superiori ai LEA

Programma 03 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per la 
copertura dello squilibrio di bilancio corrente

Programma 04 - Servizio sanitario regionale - 
ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 
pregressi

Programma 05 - Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari

                    651.487,75 657.938,14                   657.938,14                   

Programma 07 - Ulteriori spese in materia 
sanitaria

Programma 08 - Politica regionale unitaria 
per la tutela della salute

TOTALE Missione 13 - Tutela della salute                  5.609.400,92                  5.664.939,66                  5.664.939,66 

Missione 14 - Sviluppo economico e 
competitività

Programma 01 - Industria PMI e Artigianato 4.972.995,49                5.022.233,17                5.022.233,17                

Programma 02 - Commercio - reti distributive 
- tutela dei consumatori

Programma 03 - Ricerca e innovazione 770.941,02                   778.574,11                   778.574,11                   
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REGIONE PUGLIA

Allegato 9

MISSIONE PROGRAMMA ESERCIZIO 2016 ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2018

DISAGGREGAZIONE DELLE SPESE DI PERSONALE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Programma 04 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità

Programma 05 - Politica regionale unitaria 
per lo sviluppo economico e la competitività

TOTALE Missione 14 - Sviluppo economico 
e competitività

                 5.743.936,51                  5.800.807,29                  5.800.807,29 

Missione 15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

Programma 01 - Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro

Programma 02 - Formazione professionale 2.313.841,04                2.336.750,40                2.336.750,40                

Programma 03 - Sostegno all'occupazione 2.326.887,40                2.349.925,94                2.349.925,94                

Programma 04 - Politica regionale unitaria 
per il lavoro e la formazione professionale

TOTALE Missione 15 - Politiche per il lavoro 
e la formazione professionale

                 4.640.728,43                  4.686.676,34                  4.686.676,34 

Missione 16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

Programma 01 - Sviluppo del settore agricolo 
e del sistema agroalimentare

34.724.733,78              35.068.543,75              35.068.543,75              

Programma 02 - Caccia e pesca 2.233.526,87                2.255.641,04                2.255.641,04                

Programma 03 - Politica regionale unitaria 
per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca

TOTALE Missione 16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

              36.958.260,65               37.324.184,79               37.324.184,79 

Missione 17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche

Programma 01 - Fonti energetiche
delle fonti energetiche

Programma 02 - Politica regionale unitaria 
per l'energia e la diversificazione delle fonti 
energetiche

TOTALE Missione 17 - Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche

                                     -                                        -                                        -   

Missione 18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali

Programma 01 - Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali

212.813,79                   214.920,87                   214.920,87                   

TOTALE Missione 18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali

                    212.813,79                     214.920,87                     214.920,87 

Missione 19 - Relazioni internazionali
Programma 01 - Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo

864.301,55                   872.859,01                   872.859,01                   

Programma 02 - Cooperazione territoriale

TOTALE Missione 19 - Relazioni 
internazionali

                    864.301,55                     872.859,01                     872.859,01 

TOTALE COMPLESSIVO 158.175.637,22    158.020.637,22    158.020.637,22    
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Allegato D 

2016 2017 2018

(titolo I )

H)  Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati nell'esercizio in corso

L) Rate sulla garanzia prestata da Regione Puglia ad AQP

Q) Anticipazioni ex d.l. 35/2013 al  31/12/esercizio precedente

S) Debito autorizzato dalla Legge in esame

T) Debito per mutui con oneri a carico dello Stato al 31/12/esercizio precedente

Limiti di indebitamento

B) Tributi destinati al f inanziamento della sanità e con destinazione specif ica

PROSPETTO  DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO
Dati da stanziamento bilancio 2016

ENTRATE TRIBUTARIE NON VINCOLATE art. 62, c. 6 del D.lgs 118/2011

A) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO DELLA SANITA'(A-B)

E) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO SANITA' ( E= C+D)

G) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati f ino al 31/12/esercizio precedente

ANNOTAZIONI          

D) Risorse del fondo art. 16-bis d.l. 95/2012 da compartecipazioni al gettito accise 

U) TOTALE DEBITO A CARICO DELLA REGIONE (U=P+Q+R+S-T)

P) Debito contratto al 31/12/esercizio precedente

R) Debito autorizzato nell'esercizio in corso e contratto

F) Livello massimo di spesa annuale (pari al 20% di E)

I) Contributi  erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento della 
sottoscrizione f inanziamento

 Nel totale debito contratto (lettera P) i prestiti obbligazionari di tipo bullet sono stati considerati al valore nominale. Il relativo sinking fund ammonta 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

TOTALE DEBITO 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dalla Regione a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

DEBITO POTENZIALE

N) Ammontare rate riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento a carico del bilancio regionale 

O) Ammontare disponibile per nuove rate di ammortamento (O = F-G-H+I-
L-M+N)

M) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati con la Legge in esame
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